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professionale qualificata. Queste dispari-
tà sono l’espressione di un sistema for-
mativo che strutturalmente non tiene 
conto della pluralità presente nella nostra 
società e che genera ingiustizie sociali. 
Chiediamo una estensione di quella fase 
scolastica che viene condivisa da tutti gli 
studenti, un rafforzamento ed un’esten-
sione della scuola a tempo pieno, la 
garanzia della gratuità degli strumenti 
formativi e la formazione interculturale del 
personale docente e pedagogico. I titoli 
formativi conseguiti in paesi stranieri ven-
gono raramente riconosciuti in Germania. 
In questo modo si rende difficoltoso per i 
migranti l’accesso a percorsi formativi 
specializzati e qualificati. Chiediamo 
l’abolizione di questa prassi che discono-
sce le qualifiche, ed esigiamo invece il 
riconoscimento ampio dei titoli formativi 
che sono stati conseguiti all’estero. 

Circa il 20 percento dei cittadini del nostro 
paese hanno ormai un retroterra migrato-
rio. Essi sono portatori di lingue diverse, 
credi religiosi e stili di vita all’interno della 
loro nuova patria, e rappresentano ormai 
un elemento fondamentale della società e 
del mondo lavorativo. Questa pluralità è 
per le imprese un guadagno, perché ogni 
singola lavoratrice e ogni singolo lavorato-
re porta con se le capacità ed esperienze 
acquisite sulla base del diverso back-
ground culturale. Questo potenziale viene 
utilizzato a nostro avviso in modo ancora 
insufficiente, e quindi chiediamo alle 
imprese di stipulare da un lato ulteriori 
patti aziendali per il “comportamento soli-
dale sul posto di lavoro” e, dall’altro lato, 
di utilizzare meglio la pluralità nelle impre-
se con dei sistemi di diversity-manage-
ment. Questo significa orientare i processi 
personali e le politiche aziendali in modo 
da valorizzare tutti i lavoratori, affinché 
questi mettano a disposizione il loro 
potenziale per gli interessi dell’impresa 
così come per la loro crescita personale. 

(4) Integrare i rifugiati 

Rifugiati, richienti il diritto d’asilo e perso-
ne senza un titolo di soggiorno stabile 
vengono penalizzati. Le loro possibilità di 
integrazione e partecipazione sono limita-
ti. Oltre 100.000 persone vivono in Ger-
mania con un titolo meramente tempora-
neo. Né la decisione sui casi pregressi, 
che perde la sua efficacia nel 2009, né la 
recente disciplina legislativa portano ad 
una vera soluzione. Rimane quindi neces-
saria una disciplina efficace. La ripetizio-
ne dei permessi temporanei e precari 
deve essere abolita: chi vive da tempo in 
Germania deve poterci restare! Una poli-
tica che esclude negli anni i richiedenti 
d’asilo danneggia i diretti interessati e 
spreca le potenzialità di queste persone. 
E’ quindi necessario garantire l‘accesso 
alla formazione e alla partecipazione 
sociale in modo ampio. La legge sulle 

I. Migliorare la partecipazione 
alla società

Stessi diritti e opportunità e un 
titolo di soggiorno certo sono dei 
requisiti irrinunciabili per una 

politica migratoria lungimirante e 
rispettosa dei diritti umani. 

Ai migranti residenti in 
Germania deve essere 
reso possibile partecipa-
re in via paritaria alla vita 
sociale, economica, cul-
turale e politica indipen-
dentemente dalla loro 
cittadinanza. Al tempo 
stesso ci aspettiamo però 
da loro una partecipazio-
ne attiva. 

Per queste ragioni il 4. 
Congresso Ordinario del-
la Industriegewerkschaft 
Bergbau, Chemie, Ener-
gie (IGBCE) rivendica:

(1) Facilitare l’acquisi-
zione della cittadinanza 

Le acquisizioni della cittadinanza da parte 
di cittadini stranieri avvengono anche 
nell’interesse della Repubblica Federale 
Tedesca. L’iter ed i presupposti per l’ac-
quisizione della cittadinanza devono 
essere resi più facili e devono prevedere 
la contestuale possibilità di mantenimen-
to della cittadinanza d’origine. Deve esse-
re abrogato l’obbligo d’opzione nella 
disciplina della cittadinanza. Ai figli di cit-
tadini stranieri residenti regolarmente in 
Germania deve essere attribuita sin dalla 
nascita ed in modo definitivo sia la cittadi-
nanza tedesca, senza l’obbligo successi-
vo di esercitare l’opzione, sia quella 
d’origine dei genitori. 

(2) Garantire il voto comunale 

Una società che esclude una parte consi-
stente della popolazione dagli iter deci-
sionali politici perde le sue fondamenta 
democratiche. In alcune metropoli già 
oltre un terzo della relativa popolazione 
(cittadini di paesi terzi) è esclusa dalla 
partecipazione agli iter decisionali politici 
comunali. Per questa ragione chiediamo 
almeno l’introduzione del diritto di voto 
comunale per tutti i cittadini regolarmente 
e stabilmente residenti in Germania. A tal 
fine dovrà essere modificato l’articolo 28 
della Legge Fondamentale tedesca.

(3) Utilizzare le diversità – Realizzare le 
pari opportunità nella formazione e 
nelle imprese

I figli di rifugiati e migranti hanno meno 
opportunità rispetto ai bambini autoctoni. 
A parità di livello di formazione ottengono 
di regola più raramente la necessaria 
segnalazione per frequentare le scuole di 
livello superiore, e quindi hanno minori 
chance di conseguire una formazione 

nalen Aktionsplan gegen Rassis-
mus gemeinsam mit der Zivilge-
sellschaft grundlegend zu 
überarbeiten und einen kon-
kreten Maßnahmenkatalog 
auszuarbeiten, der zum 
nachhaltigen Abbau von 
Fremdenfeindlichkeit und 
Rassismus beitragen 
kann. Die zivilgesell-
schaftliche Bearbeitung 
von Rassismus und 
Fremdenfeindlichkeit 
ist dauerhaft durch För-
derprogramme der Bun-
desregierung zu unter-
stützen.

II. Wahlrecht auslän-
discher Mitbürger/
-in nen

Die IG BCE soll sich 
für die Einführung des 
Wahlrechts von auslän-
dischen Mitbürger/-in-
nen, die ihren ständigen 
Wohnsitz in Deutschland 
haben, einsetzen.

Begründung:

Die Vielzahl der in der Bundesrepublik 
lebenden ausländischen Mitbürger/-innen 
haben in Deutschland so gut wie keine 
gesellschaftlichen Rechte. Sie dürfen 
nicht an den Kommunal-, den Landtags- 
sowie den Bundestagswahlen teilneh-
men, obwohl ihr Lebensmittelpunkt in 
Deutschland ist. In ihrem »Heimatland« 
dürfen sie zwar an den allgemeinen Wah-
len teilnehmen, jedoch fehlen häufig 
hierzu der gesellschaftliche Bezug und 
die notwendigen Informationen, sich eine 
Meinung über die zur Wahl stehenden 
Kandidat(inn)en zu machen. Die Einfüh-
rung dieses Wahlrechtes würde dazu 
führen, dass ausländische Mitbürger/ -in-
nen ihre Interessen im jeweiligen Land, in 
dem sie leben, wahrnehmen und vertre-
ten können. Dies führt zu einer ungleich 
stärkeren Integration, als es zurzeit der 
Fall ist. Im Zuge der Internationalisierung 
wird es zu einem Abbau der Grenzen 
kommen. Wichtig erscheint es hierbei, die 
Verständigung und Integration der Men-
schen in einem anderen Land zu fördern.

Somit ist die IG BCE die erste DGB-
Gewerkschaft, die die Einführung des 
Wahlrechts auf allen Ebenen fordert.

Congresso IG BCE
Durante il congresso IG BCE 
in Hannover sono state adot-
tate delle decisioni su molti 

argomenti, in particolare anche per quan-
to riguarda le politiche migratorie. Qui di 
seguito riportiamo due mozioni:
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Por ello, el 4.° Congreso Ordinario del 
Sindicato Industrial de Minería, Química y 
Energía (IG BCE) reivindica

1) Facilitar la nacionalización 

Las nacionalizaciones son también un 
asunto de interés público para la Repúbli-
ca Federal de Alemania. Se han de sim-
plificar las condiciones para nacionalizar-
se y se ha de aceptar por principio que se 
mantenga la nacionalidad de origen. Se 
ha de acabar con la penosa obligación de 
optar por una sola nacionalidad, tal como 
prevé actualmente la legislación sobre 
nacionalidad. Los hijos de extranjeros 
que residen legalmente en Alemania 
deberán obtener con el nacimiento tanto 
la nacionalidad alemana como la nacio-
nalidad de los padres, ambas con carác-
ter permanente y sin necesidad de tener 
que optar más tarde por una de ellas. 

2) Garantizar un amplio derecho de 
voto municipal 

Una sociedad que excluye a una parte de 
la población de las decisiones políticas 
pierde sus fundamentos democráticos. 
En algunas zonas de aglomeración urba-
na, una tercera parte de la población (los 
nacionales de terceros países) están 
excluidos de la formación de voluntad 
política a nivel municipal. Por eso recla-
mamos al menos el derecho a voto muni-
cipal para todos los ciudadanos y ciuda-
danas legalmente y con carácter durade-
ro en Alemania. Para ello se habrá de 
enmendar el artículo 28 de la Ley Funda-
mental alemana.

3) Aprovechar la diversidad – Hacer 
realidad la igualdad de oportunidades 
en el sistema educativo y en los cen-
tros de trabajo

Los hijos de refugiados e inmigrantes 
tienen en Alemania menos oportunidades 
educativas que los hijos de nacionales. 
Con un nivel equivalente de rendimiento 
reciben con menor frecuencia la reco-
mendación de acudir a una escuela 
secundaria, y con igual titulación escolar 
tienen menos oportunidades de acceder 
a una formación profesional cualificada. 
Esta desigualdad de trato y esta discrimi-
nación son expresión de un sistema edu-
cativo que no está orientado ni estructu-
ralmente ni respecto a contenidos hacia 
la diversidad cultural de nuestra sociedad 
y que genera desigualdad social. Noso-
tros reclamamos la ampliación del perio-
do de tiempo en que los escolares apren-
den en común, una mayor oferta de 
escuelas de jornada completa, que se 
garantice la gratuidad del material esco-
lar, y la formación continua y de perfeccio-
namiento intercultural del personal 
docente y de los educadores. Los títulos 
escolares y profesionales adquiridos en 
el extranjero no se reconocen aún en 
Alemania en la forma debida. Con ello se 

siglato nell’ottobre del 2008 insieme alla 
società civile e di elaborare un catalogo di 
misure concrete per prevenire in modo 
sostanziale il razzismo e la xenofobia. 
L’impegno nella società civile contro il 
razzismo e la xenofobia deve essere sup-
portato in modo continuo con specifici 
programmi di incentivazione. 

II. Diritto di voto per cittadini stranieri

La IG BCE si deve impegnare per l’intro-
duzione del diritto di voto per le cittadine 
ed i cittadini migranti che risiedono stabil-
mente in Germania. 

Motivazione:

I tanti cittadini stranieri residenti in Ger-
mania dispongono solo di pochi diritti di 
partecipazione sociale. Non possono par-
tecipare alle elezioni comunali, regionali e 
federali, nonostante il centro d’imputazio-
ne della loro vita si trovi ormai in Germa-
nia. Nel loro “paese d’origine“ possono 
tuttavia partecipare alle elezioni generali, 
ma spesso non hanno più il collegamento 
e la vicinanza necessarie nonché le 
necessarie informazioni per formarsi 
un’opinione sui candidati che si vogliono 
far eleggere. L’introduzione di questo 
diritto di voto funge da incentivo per le 
cittadine ed i cittadini migranti di ricono-
scere ed esercitare i loro diritti nel paese 
nel quale vivono. Questo favorisce l’inte-
grazione in modo molto più consistente di 
quanto non avvenga oggi. L’internaziona-
lizzazione comporta un abbattimento dei 
confini. E‘ quindi importante favorire il 
dialogo e l’integrazione delle persone in 
un altro Paese.

La IG BCE è quindi il primo sindacato del 
DGB a chiedere l’introduzione del diritto 
di voto a tutti i livelli.

Congreso del IG BCE
El Congreso del IG BCE en 
Hannover se ha posicionado 
en torno a muchos temas, y 

se han aprobado entre otras varias pro-
posiciones sobre política de migraciones. 
A continuación dos propuestas textuales:

Mejorar la participación en nuestra 
sociedad

La igualdad de derechos y oportunidades 
y un estatus seguro de residencia son 
requisitos necesarios para una política de 
integración duradera y acorde con los 
derechos humanos. Se ha de hacer todo 
lo posible para que los inmigrantes que 
viven en Alemania participen en igualdad 
de derechos en la vida social, económica, 
cultural y política con independencia de 
su nacionalidad. Al mismo tiempo espera-
mos de ellos que aprovechen activamen-
te estas posibilidades de participación.

prestazioni a favore dei richiedenti d’asilo 
e la detenzione per l’espulsione di durata 
eccessiva devono essere abrogate.

(5) Nessuna persona è illegale 

Diritti umani quali il diritto all’istruzione, il 
diritto alla salute e il diritto al compenso 
per le prestazioni lavorative prestate sono 
universali e non dipendono dallo status di 
soggiorno individuale. Anche le persone 
senza un titolo di soggiorno sono portato-
ri di questi diritti. Nella legislazione scola-
stica dei Länder deve essere introdotto il 
diritto di tutti i bambini – indipendente-
mente dallo status di residenza – di acce-
dere alla formazione scolastica. Inoltre è 
necessario garantire a tutti – indipenden-
temente dallo status di residenza – l’assi-
stenza sanitaria, la formazione scolastica 
e il diritto di richiedere dei compensi ille-
gittimamente ritenuti dal datore di lavoro, 
senza la preventiva notifica alle autorità di 
ordine pubblico. Per tutte quelle persone 
che vivono da molti anni in Germania 
senza documenti è necessario sviluppare 
dei meccanismi che garantiscano una 
permanenza certa. 

(6) Eliminare le discriminazioni 

Il diritto di libertà dalle discriminazioni e 
all’accesso al mercato del lavoro, al siste-
ma scolastico e ai sistemi statali di sicu-
rezza sociale devono essere garantiti. 
Per questa ragione la disciplina generale 
per il pari trattamento (AGG) deve essere 
adeguata alle direttive dell’Unione Euro-
pea. Chiediamo quindi un’evoluzione del-
la legge sul pari trattamento (AGG) in 
tempi brevi – come per esempio per 
quanto riguarda l’eliminazione di eccezio-
ni al divieto di discriminazione nell’asse-
gnazione di alloggi sulla base dell’etnia.

(7) Pari trattamento nell’assicurazione 
per l’assistenza agli indigenti

Chiediamo al Governo Federale di impe-
gnarsi per la disciplina delle prestazioni 
derivanti dall’assistenza per le cure in caso 
di soggiorni al di fuori di paesi comunitari o 
della Svizzera oppure l’Islanda, la Norve-
gia e il Lichtenstein, attraverso degli accor-
di sociali bilaterali. Ad oggi hanno diritto a 
ricevere le prestazioni e quindi i pagamen-
ti dell’assegno di cura soltanto le persone 
residenti in un paese dell’Unione e i sum-
menzionati Paesi. In caso di residenza al 
di fuori di questi Paesi, le prestazioni 
dell’assicurazione per le cure non sono più 
esigibili. Sulla base della situazione attua-
le, gli assicurati che in Germania hanno 
regolarmente versato i relativi contributi 
ma che decidono di spostare la propria 
residenza in un paese terzo, perdono il 
diritto a ricevere i pagamenti dell’assicura-
zione per le cure e l’assistenza.

(8) Combattere il razzismo 

Chiediamo al Governo di rivedere il Piano 
Nazionale d’Azione contro il Razzismo 
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dad civil el Plan de Acción Nacional con-
tra el Racismo aprobado en octubre de 
2008 y elaborar un catálogo de medidas 
que contribuir a una disminución durade-
ra de la xenofobia y el racismo. El Gobier-
no Federal ha de apoyar de forma perma-
nente mediante programas de promoción 
el trabajo de la sociedad civil en contra 
del racismo y la xenofobia.

Derecho al voto de ciudadanas y ciu-
dadanos extranjeros

El IG BCE debe comprometerse en favor 
de que se instituya el derecho electoral 
de ciudadanas y ciudadanos extranjeros 
con residencia permanente en Alemania.

Motivos:

El sinnúmero de ciudadanas y ciudada-
nos extranjeros que viven en Alemania 
carece prácticamente de derechos socia-
les y políticos. No les está permitido par-
ticipar ni en las elecciones municipales, ni 
en las de los Estados federados, ni en las 
federales, a pesar de que el centro de sus 
intereses vitales está en Alemania. En su 
«patria» pueden votar en las elecciones 
generales, pero con frecuencia carecen 
de las referencias sociales y de la infor-
mación necesaria para poder formarse 
una opinión sobre los candidatos que se 
presentan a dichas elecciones. La implan-
tación de este derecho electoral haría 
que los ciudadanos extranjeros pudieran 
proteger y defender sus intereses en el 
país en que viven. Esto conduciría a una 
integración mucho mayor que la que se 
da actualmente. En el curso de la interna-
cionalización se llegará a una supresión 
de fronteras. Aquí parece importante 
fomentar el entendimiento y la integra-
ción de las personas en otro país.

Con ello, el IG BCE es el primer sindicato 
de la DGB que reclama la implantación 
del derecho de voto en todos los niveles.

Congresso do IG BCE
No Congresso do IG BCE em 
Hannover tomou-se posição 
sobre vários temas. Entre 

outros, também se aprovaram algumas 
propostas sobre a política de estrangei-
ros. Seguem-se duas propostas na sua 
íntegra:

Melhorar a participação na nossa 
sociedade

Igualdade de direitos e oportunidades e 
um estatuto de estadia seguro são condi-
ções indispensáveis de uma política de 
integração duradoira e em conformidade 
com os direitos humanos. Às emigrantes 
e aos emigrantes que vivem na República 
Federal da Alemanha tem que ser possi-
bilitado a justa igualdade de participação 
na vida social, económica, cultural e polí-

5) Nadie es ilegal 

Los derechos humanos como el derecho 
a la educación, el derecho a la salud y el 
derecho a la remuneración del trabajo 
realizado son universales y existen con 
independencia del estatus de residencia 
de cada uno. También a las personas sin 
documentos de residencia en regla 
amparan estos derechos. En las leyes 
escolares de todos los Estados federa-
dos se ha de establecer con carácter 
vinculante que los niños –independiente-
mente de su estatus de residencia– dere-
cho a acudir a la escuela. Asimismo se ha 
de asegurar para todos –independiente-
mente de su estatus de residencia– la 
asistencia médica, la asistencia a la 
escuela y el derecho a reclamar judicial-
mente los salarios injustamente reteni-
dos, sin que haya que informar de ello a 
las autoridades de orden público. Se han 
de establecer mecanismos que permitan 
pasar a una residencia legal y segura a 
aquellas personas que llevan viviendo 
aquí muchos años sin permiso de resi-
dencia.

6) Erradicar la discriminación 

Se ha de garantizar el derecho a vivir libre 
de discriminaciones y a acceder al merca-
do de trabajo, al sistema educativo y a los 
sistemas públicos de seguridad social. 
Por eso, la Ley General de Igualdad de 
Trato se habrá de adecuar a las Directivas 
de la Unión Europea. Exigimos del legis-
lador que perfeccione la Ley General de 
Igualdad de Trato (AGG) y apruebe en 
breve las enmiendas necesarias, como 
por ejemplo suprimir las excepciones a la 
prohibición de discriminar por razón de 
etnia en la concesión de viviendas.

7) Igualdad de trato en el seguro de 
dependencia

El Gobierno Federal es llamado a abogar 
en favor de que se resuelva mediante 
convenios intergubernamentales de 
seguridad social el derecho a percibir 
prestaciones del seguro de dependencia 
cuando se reside fuera de las fronteras de 
los países del EEE o Suiza. Hasta la 
actualidad, el derecho a percibir subsidio 
por cuidados para personas incluidas en 
Alemania en el seguro de dependencia 
sólo existe si éstas residen un país del 
EEE o en Suiza. Si el domicilio se encuen-
tra en países fuera del EEE o Suiza no se 
pueden percibir las prestaciones del 
seguro de dependencia. La situación jurí-
dica vigente afecta asimismo a asegura-
dos alemanes que, al trasladar su domici-
lio a un país fuera del convenio, no perci-
ben prestaciones aun cuando hayan coti-
zado al seguro social de dependencia.

8) Combatir el racismo 

Llamamos al Gobierno Federal a revisar 
sustancialmente y en común con la socie-

dificulta en particular a los inmigrantes el 
acceso a una formación superior y a un 
empleo cualificado. Exigimos que se aca-
be con esa práctica de descualificación y 
se reconozcan ampliamente los títulos 
escolares y profesionales adquiridos en 
el extranjero.

Cerca del veinte por ciento de los ciuda-
danos de nuestro país tienen entretanto 
un trasfondo migratorio. Aportan diversas 
lenguas, convicciones religiosas y estilos 
de vida a su nueva patria y se han con-
vertido en parte integrante de la sociedad 
y del mundo del trabajo. Esta diversidad 
supone para las empresas un beneficio 
porque, por ejemplo, cada uno de los 
trabajadores y trabajadoras puede inte-
grar en el proceso de trabajo las habilida-
des y experiencias adquiridas gracias a 
su trasfondo cultural. En nuestra opinión, 
este potencial se aprovecha demasiado 
poco, por lo que nosotros reclamamos de 
las empresas que, por una parte, suscri-
ban más acuerdos de empresa sobre 
cómo «Comportarse con compañerismo 
en el puesto de trabajo» y, por la otra, 
aprovechen más la diversidad en los cen-
tros de trabajo mediante estrategias de 
gestión de la diversidad. Esto significa 
orientar los procedimientos y la política 
de recursos humanos de tal forma que 
todos los trabajadores se sientan apre-
ciados, para así poder integrar su poten-
cial tanto en beneficio de la empresa 
como también para su propio desarrollo 
personal en el centro de trabajo.

4) Integrar a los refugiados 

Los refugiados, los solicitantes de asilo y 
las personas sin un estatus de residencia 
seguro se ven discriminados debido a las 
condiciones marco legales. Sus posibili-
dades de integrarse y de participar son 
limitadas. Más de 100.000 personas viven 
en Alemania sin un estatus de residencia 
seguro y sólo con una «estancia tolera-
da». Ni la normativa de regularización de 
casos de larga duración, que expira a 
finales de 2009, ni la regulación legal 
adoptada recientemente suponen una 
solución para muchos de los afectados. 
Por eso se sigue necesitando una regula-
ción del derecho de permanencia. Se ha 
de acabar con las prórrogas en cadena 
del estatus de «estancia tolerada»; quien 
vive aquí mucho tiempo, ha de poder que-
darse. Una política que desintegra a los 
solicitantes de asilo marginándolos duran-
te años perjudica a los afectados y des-
aprovecha el potencial de estas personas. 
Por ello se ha de garantizar de inmediato 
el acceso a la formación y la participación 
en la sociedad. La Ley sobre prestaciones 
a solicitantes de asilo y la duración des-
proporcionada de la prisión previa a la 
expulsión han de desaparecer.
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mento do trabalho executado, são univer-
sais e existem independentemente do 
estatuto de estadia individual. Também 
as pessoas que não possuem documen-
tos de estadia têm estes direitos. Em 
todas as leis de ensino dos Estados 
regionais deve ser consolidado um ele-
mento que assegure o direito das crian-
ças ao ensino –independentemente do 
estatuto de estadia. Além disso, – inde-
pendentemente do estatuto de estadia – 
para todos deve ser assegurado a assis-
tência médica, bem como a frequência 
escular e o direito de processar o salário 
ilegalmente retido, sem que para o efeito 
se tenha de informar a entidade pública 
de direito. Devem desenvolver-se meca-
nismos que transmitam uma permanên-
cia segura às pessoas sem decomentos 
que aqui vivem há muito tempo.

(6) Eliminar a discriminação

Os direitos de liberdade de discrimina-
ção, acesso ao mercado de trabalho, ao 
sistema de ensino e ao sistema de segu-
rança social estatal, devem ser assegura-
dos. Por este motivo, a lei geral da igual-
dade de tratamento tem que se acertar 
com a vantagem das directrizes da União 
Europeia. Por isso, exortamos o legisla-
dor a continuar a desenvolver a lei geral 
da igualdade de tratamento (AGG) e 
actualizar as necessárias incoerências –
como a anulação de excepções de proibi-
ção de discriminação devido á étnia 
quando se entrega habitação.

(7) Igualdade de tratamento do Seguro 
de Assistência

 O Governo Federal é exortado a levar a 
cabo acordos de segurança social bilate-
rais, para regulamento de prestação de 
serviços do Seguro de Assistência, fora 
de Estados do Espaço Económico Euro-
peu (EWR) e da Suiça. Até aqui, existe o 
direito de prestação de serviços com 
pagamento de um subsídio de assistên-
cia, para pessoas asseguradas na Ale-
manha, com residência num Estado da 
EWR ou na Suiça. Num local de residên-
cia , ou de estadia regular fora do espaço 
da EWR, ou da Suiça, não há serviços do 
seguro de assistência. Os assegurados 
da Alemanha também são presentemen-
te atingidos por esta situação, se a sua 
permanência for num Estado não abran-
gido pelo acordo, embora continuem a 
contribuir para o Seguro de Assistência

(8) Dar luta ao Racismo

Pedimos ao Governo federal que reforme 
o plano de acção contra o racismo, apro-
vado em Outubro de 2008 e elaborado 
em conjunto com a sociedade civil, de 
maneira a criar um concreto catálogo de 
medidas que contribua para desmonta-
gem do persistente racismo e xenofobia. 
O estudo civil social de racismo e xenofo-
bia deve ser constantemente apoiado 

nhecidos na Alemanha. Com isso dificul-
ta-se escusadamente os emigrantes no 
acesso ao ensino continuado e ao empre-
go qualificado. Exigimos o fim desta prá-
tica de qualificação e amplo reconheci-
memnto para diplomas de formação e de 
aprendizagem conseguidos no estrangei-
ro. Cerca de 20 por cento das cidadãs e 
dos cidadãos do nosso país possuem 
actualmente um alicerce de emigração. 
Eles trazem consigo diferentes idiomas, 
convicções religiosas e estilos de vida 
para a sua nova pátria e tornaram-se uma 
parte elementar da sociedade e do mun-
do de trabalho. Esta diversidade significa 
um rendimento para os empresários por-
que, por exemplo, cada colaboradora, 
cada colaborador pode introduzir no pro-
zesso de trabalho as capacidades e 
experiências adquiridas através do fun-
damento cultural. Este potencial, segun-
do a nossa opinião, é pouco utilizado. Por 
isso e por um lado, exigimos dos empre-
sários adicionais acordos de empresa, 
denominados por “Comportamento de 
Parceirismo no lugar de Trabalho”, e por 
outro, melhor aproveitamento da diversi-
dade na empresa através de variedade 
de conceito de gestão. Isto significa 
orientar o processo e política de pessoal, 
de maneira a que todos os colaboradores 
da empresa tomem conhecimento do seu 
próprio valor de apreciação, para que a 
sua capacidade seja aplicada tanto no 
aproveitamento do empresário, como 
também no seu próprio desenvolvimento 
na empresa.

(4) Integrar os refugiados

Refigiados e requerentes de asilo, e pes-
soas sem permanência assegurada, são 
prejudicados devido ao quadro de condi-
ções de direito. A sua integração e possi-
bilidades de participação são limitadas. 
Acima de 100.000 vivem sem uma esta-
dia assegurada e apenas com estatuto de 
tolerância na Alemanha. Quer o regula-
mento para a permanênia, que termina 
em 2009, quer o regulamento legal recen-
temente aprovado, não trazem uma solu-
ção para muitos atingidos. Por isso, para 
além do mais, é necessário um regula-
mento de direito de permanência. Têm 
que ser banidas correntes de tolerância; 
quem aqui vive há longo tempo tem que 
poder ficar! Uma política, que ano atrás 
de ano desintegra os requerentes de asi-
lo através de exclusão social, prejudica 
os atingidos e desperdiça a capacidade 
destas pessoas. Por isso é urgente per-
mitir o acesso na formação e participação 
social. A lei de prestação de serviços de 
requerentes de asilo e a demora despro-
porcionada da detenção para expulsão 
têm que ser anuladas.

(5) Ninguém está ilegal

Direitos humanos, como o direito à forma-
ção, direito à saúde e direito ao paga-

tica, independentemente da sua naciona-
lidade. Ao mesmo tempo, esperamos 
deles que façam activamente uso das 
suas possibilidades de participação.

Por isso o IV. Congresso Ordinário do 
Sindicato Industrial de Minas, Quimica, 
Energia reivindica:

(1) Facilitar a naturalização

A naturalização também está no interes-
se da República Federal da Alemanha. 
Por isso tem que se facilitar as condições 
para a naturalização e a continuação de 
possse da actual nacionalidade é para 
aceitar fundamentalmente. O inconve-
niente da obrigação de opção no direito 
de nacionalidade tem que ser eliminado. 
Os filhos de estrangeiros, legalmente 
residentes na Alemanha, devem receber 
com o nascimento a estadia por muito 
tempo e mais tarde, sem obrigação de 
opção, devem obter não só a nacionalida-
de alemã como também a dos pais.

(2) Garantir um amplo direito eleitoral 
autárquico.

Uma sociedade, que exclui a uma parte 
da população o direito de decisões políti-
cas, perde a sua base fundamental demo-
crática. Um terço da população (cidadãos 
de terceiros países), em algumas regiões 
de grande densidade populacional, é 
actualmente excluído da vontade política 
a nível autárquico. Por isso exortamos 
pelo mínimo o direito de voto autárquico 
para todas as cidadãs e cidadãos estran-
geiros com estadia legal e duradoira na 
Alemanha. Para o efeito tem de ser alte-
rado o Artigo 28 da Lei Fundamental.

(3) Aproveitar a diversidade – Realizar 
a igualdade de oportunidade no siste-
ma de ensino e na empresa

Filhos de refugiados, e de emigrantes, 
têm piores oportunidades de ensino na 
Alemanha do que as crianças nacionais. 
Na presença de condições com igual 
aproveitamento, muito raramente rece-
bem a recomendação para frequência de 
uma escola de ensino superior; com 
igualdade de aproveitamento na forma-
ção, têm raras possibilidades para uma 
formação profissional qualificada. Esta 
desigualdade de tratamento e desvanta-
gens são a expressão de um sistema de 
ensino que quanto estreturalmente , ou 
ao conteúdo da diversidade cultural, está 
abolido na nossa sociedade e produz a 
desigualdade social. Nós exigimos: 
ampliação do período em que as alunas 
e alunos aprendem em conjunto; des-
montagem das escolas com ensino a dia 
completo; garantia de liberdade no mate-
rial didático e ampliação e formação 
contínua de professores e de educadoras 
e educadores. Os diplomas de formação 
e de aprendizagem, obtidos no estrangei-
ro, são até aqui insuficientemente reco-
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jevamo od poduzeća da sa jedne strane 
zaključuju dogovore o partnerskom opho-
đenju na radnom mjestu, a s druge strane 
koriste bolje ovu raznovrsnost u poduze-
ćima kroz koncept “Diversity-Manage-
ment”. To znači personalne procese i 
politiku usmjeriti tako da svi zaposleni 
iskuse cijenu vrijednosti, da bi svoj poten-
cijal unijeli kako za korist poduzeća, tako 
i za lično usavršavanje.

(4) Intergrirati izbjeglice

Izbjeglice, azilanti i osobe bez sigurnog 
boravka su na osnovi pravnih okvirnih 
uslova zapostavljeni. Njihove intergracij-
ske i participacijske mogućnosti su ogra-
ničene. U Njemačkoj živi preko 100.000 
osoba bez sigurnog boravka i samo sa 
tzv. “Duldung”-om. Za mnoge od pogođe-
nih nema rješenja niti po starom pravilu 
koje ističe 2009., niti po najnovijem 
zakonskom pravilu. Zato je i dalje potreb-
no uspješno zakonsko pravo ostanka. 
Lančano produžavanje (Kettenduldung) 
mora se ukinuti. Oni koji ovdje dugo žive, 
imaju pravo da ostanu! Ona politika koja 
“azilante” desintegriše godinama putem 
socijalnog ograničenja, šteti pogođenima 
i rastura potencijale pogođenih osoba. 
Zbog toga treba da se osigura (jamči) 
pristup obrazovanju i društvenom sudje-
lovanju. “Asylbewerberleistungsgesetz” 
(zakon o podnosiocima zahtjeva za azil) i 
dugotrajni proces po pitanju protjerivanja 
(Abschiebung) moraju se ukloniti.

(5) Niko nije ilegalno

Ljudska prava, kao što je pravo na obra-
zovanje, pravo na zdravstvo i pravo na 
novčanu nagradu za radni učinak su uni-
verzalni i postoje neovisno od individual-
nog statusa boravka. I osobe bez boraviš-
ne vize imaju ta prava. U svim pokrajin-
skim školskim zakonima mora se uteme-
ljiti da sva djeca, neovisno od statusa 
boravka, imaju pravo da pohađaju školu. 
I dalje treba da se odobri za sve, neovisno 
od statusa boravka, medicinska opskrba, 
školarina i mogućnost žalbe (tužbe) za 
nepravedno uskraćene zarade, a da se o 
tome redovne ustanove ne moraju infor-
misati. Za osobe koje ovdje godinama 
žive bez potrebnih papira, treba da se 
pronađu takvi mehanismi, koji dovode do 
regularnog boravka.

(6) Otkloniti diskriminaciju

Pravo na slobodu po pitanju diskriminaci-
je i na pristup tržistu rada, sistemu obra-
zovanja i pravo na državni sistem socijal-
ne sigurnosti treba da se utemelji. Zbog 
toga mora Opšti zakon jednakog tretma-
na da se prilagodi prednostima odredaba 
Evropske Unije. I zato mi zahtijevamo od 
zakonodavca da dalje razradi Opšti zakon 
jednakog tretmana i da preduzme neke 
nužne pojedinosti, kao što je napr. ukida-
nje izuzetaka zabrane diskriminacije na 

(1) Olakšati prijem u državljanstvo

Prijem u državljanstvo leži takođe u druš-
tvenom inetresu SR Njemačke. Uvjeti za 
prijem zbog toga treba da budu olakšani, 
a zadržavanje dosadašnjeg (starog) 
državljanstva načelno bi trebalo da se 
akceptira. Nesuglasice oko prava na 
državljanstvo treba da se otklone. Djeca 
stranaca koji stalno žive u Njemačkoj, 
trebala bi da po rođenju zadrže trajno, a 
ne kasnijom opcionom prisilom (opredje-
ljenje u punoljetstvu samo za jedno držav-
ljanstvo), njemačko državljanstvo kao i 
državljanstvo svojih roditelja.

(2) Garantirati opsežno komunalno 
pravo izbora

Društvo koje isključuje dio građana iz 
političkih zbivanja (odluka), gubi svoje 
demokratske osnove. U ponekim potisnu-
tim područjima je u međuvremenu trećina 
stanovnika (državljani iz trećih zemalja) 
isključena iz političkog domena na komu-
nalnoj razini. Stoga mi zahtijevamo bar 
komunalno pravo izbora za sve građane 
koji regularno i trajno žive u Njemačkoj. 
Zato bi trebalo da se izmijeni čl. 28 Ustav-
nog zakona (Grundgesetz).

(3) Koristiti mnogostranost – ostvari-
vati šanse jednakog tretmana u siste-
mu obrazovanja i u poduzeću

Djeca izbjeglica, migranata, imaju u Nje-
mačkoj lošije šanse nego domaća djeca. 
I kad je jednako stanje u uspijehu, rjeđe 
ona dobiju preporuku za dalje školovanje, 
sa jednakim uspijehom po završetku neke 
struke imaju neznatnije šanse za neku 
kvalificiranu struku. Ovaj nejednak tre-
tman i zapostavljanje su izraz jednog 
školskog sistema koji se nije uklopio ni 
strukturalno ni sadržajno u kulturnu 
raznovrsnost u našem društvu i time stva-
ra socijalnu nejednakost. Mi zahtijevamo 
širenje vremenskog prostora u kome uče-
nici zajedno uče, otavaranje škola za 
cijeli dan, garanciju slobode sredstava 
učenja i interkulturalno obrazovanje i usa-
vršavanje nastavnog kadra, odgajatelja i 
vaspitača. Završna svjedočanstva posti-
gnuta u inostranstvu do sada su se u 
Njemačkoj nedovoljno priznavala. Time je 
naročito otežan bespotrebno pristup 
daljem usavršavanju i kvalifikovanom 
zapošljavanju. Mi tražimo kraj ove prakse 
dekvalificiranja i sveobuhvatno priznava-
nje svjedočanstava postignutih u ino-
stranstvu. Okruglo 20 procenata građana 
ove zemlje ima migracijsku pozadinu. 
Oni su ponijeli u novu domovinu različite 
jezike, religiozni identitet i stil života i 
postali su elementarni dio društva i 
radnog svijeta.

Ova mogućnost znači za poduzeća dobi-
tak. Svaki pojedinačni saradnik napr. 
može da unese u radni proces svoje spo-
sobnosti i iskustva. Ovaj potencijal se po 
našem shvatanju malo koristi. Zato zahti-

pelo Governo Federal através de um pro-
grama de promoção.

Direito Eleitoral Autárquico para Con-
cidad (ãs) (ãos) Estrangeiros

O IG BCE deve esforçar-se para que seja 
introduzido o direito eleitoral para conci-
dadãs e concidadãos estrangeiros, com 
residência contínua na Alemanha.

Justificação:

 A multiplicidade de concidadãs e conci-
dadãos estrangeiros residentes na Repú-
blica Federal da Alemanha quase não 
usufruem de direitos sociais. Eles não 
são autorizados a participar no acto elei-
toral, quer a nível autárquico, quer de 
Estado regional , ou de Parlamento fede-
ral, embora tenham o seu centro de vida 
na Alemanha. Eles podem na verdade 
participar nas eleições gerais da sua 
“pátria” mas frequentemente falta a rela-
ção social e a necessária informação 
para poderem formar opinião sobre as 
candidatas e os candidatos a eleger. A 
introdução deste direito eleitoral contri-
buiria para que as concidadãs e os conci-
dadãos estrangeiros pudessem aprovei-
tar e representar os seus interesses em 
cada país onde vivem. Isto conduz a uma 
integração muito mais forte do que actu-
almente se verifica. Com o curso da inter-
nacionalização surgirá a desmontagem 
das fronteiras. O importante nisto é pro-
mover a compreensão e integração das 
pessoas noutro país. 

Com isto, o IG BCE é o primeiro sindicato 
da DGB a exigir a introdução do direito 
eleitoral a todos os níveis.

Ehemaliges Jugoslawien

IG BCE kongres
Na kongresu Sindikata u Hannover-u 
dotaknute su mnoge teme, između osta-
log obrađeni su i neki zahtjevi po pitanju 
politike migranata. Sljedeća su dva 
zahtjeva doslovno:

Poboljšanje angažovanja u našem 
društvu

Jednaka prava i šanse i siguran status 
boravka su neodrecivi uvjeti trajne i ljud-
skih prava dostojne politike integracije. 
Migrantima koji žive u Njemačkoj mora se 
omogućiti jednako angažovanje u druš-
tvenom, privrednom, kulturnom i politič-
kom životu neovisno od njhovog držav-
ljanstva. Istovremeno mi od njih očekuje-
mo da oni aktivno koriste mogućnosti 
svog angažiranja.

Zbog toga zahtijeva 4. redovni kongres 
Sindikata rudarstvo, hemija, energija 
(BCE) sljedeće:
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edilmelidir. Bunun için Anayasa’nın 28. 
maddesi artık değiştirilmelidir.

(3) Çeşitlilik zenginliğinden yararlanıl-
malı – Eğitim Sisteminde ve işletmeler-
de fırsat eşitliği sağlanmalıdır

Sığınmacıların ve göçmenlerin çocukları, 
Almanya’da yerli halkın çocuklarından 
daha kötü eğitim fırsatlarıyla karşı karşı-
yadırlar. Aynı başarı derecesi olmasına 
rağmen, göçmen çocuklarının bir sonraki 
okula gidebilme tavsiyeleri çok nadirdir. 
Aynı bitirme koşullarına rağmen, keza 
göçmen çocuklarının kalifiye bir meslek 
öğrenme yeri bulabilmeleri şansı çok dar-
dır. Bu eşitsizlik muamelesi ve dengesiz-
lik, hem yapısal hem de içerik açısından 
kültürel çeşitliliği dikkate almayan bir eği-
tim sisteminden kaynaklanıyor ve bu yüz-
den sosyal eşitsizlik devam ettiriliyor. Tüm 
öğrencilerin birlikte öğrendikleri okul süre-
leri genişletilmeli, tam günlük okullar yay-
gınlaştırılmalı, öğrencilerin okul araç ve 
gereçleri parasız olmalı, çocuk yuvaların-
dan itibaren tüm bayan ve bay eğitimcile-
rin öğrenimlerinin devamıyla, kültür çeşit-
liliği olgusu ders müfredatlarına konu 
olmalıdır. Göçmenlerin ülkelerinden bura-
ya gelmeden önce kazandıkları öğrenim 
ve meslek edinmişlik diplomaları 
Almanya’da bugüne kadar yeterince kabul 
edilmemiştir. Göçmenlerin burada öğre-
nim ve meslek konularında diploma ve 
belgelerinin tanınmaması, luzumsuz bir 
engelleme anlamına geliyor. Kalifiye olma 
imkanlarının engellenmesiyle ortaya çıkan 
bu durumun bertaraf edilmesini ve yurtdı-
şından getirilen diploma ve belgelerin 
tanınmasını talep ediyoruz. Yuvarlak bır 
hesapla, Almanya’da yaşayan tüm insan-
ların yüzde yirmisi bir göçmenlik kökenine 
dayanıyor. Onlar ki, değişik anadiller, din-
sel inançlar ve hayat tarzlarını buraya, 
yani yeni yurtlarına getirdiler ve bu toplu-
mun önemli bir unsuru oldular. Bu çeşitli-
lik, işverenler için de bir kazanımdır, çünkü 
dış ülkelerden gelen göçmenler kültürel 
kaynaklarıyla, yetenek ve deneyimleriyle, 
işletmedeki çalışma hayatına katkıda 
bulunuyorlar. Bahsi geçen konu şimdiye 
dek yeterince değerlendirilmemiştir.’İşlet
melerde Birlik İçinde Davranış’ (Partner-
schaftliches Verhalten am Arbeits platz) 
adını taşıyan İşyeri Sözleşmesi’nin işve-
renler tarafından yaygınlaştırılmasını ve 
işyerlerinde mevcut olan çeşitliliği konu 
alan ‘Diversity-Management’ taslağının da 
daha iyi uygulanmasını talep ediyoruz. 
Diğer bir deyimle işverenler, çalışanların 
sevk ve idaresi hususuna gereken içeriği 
vermeli ve çalışan her insan kendisine 
hürmet edildiğini, değer verildiğini duyum-
samalıdır ki, kendi birikimini hem işyerinin 
yararına ve hem de işletmede kendi geli-
şimine kullanabilsin. 

(4) Mültecilerin uyumu sağlanmalıdır

Mülteciler, sığınma isteminde bulunanlar 
ve güvenceli ikamet hakkına sahip olma-

jeva uvođenje prava izbora u svim područ-
jima.

Sendikamız IG 
BCE’nin kongresinde 
kararlaştırılan önergeler 

Sendikamız IG BCE’nin 
kurultayı Hannover’de yapıl-
dı. Değişik konuların müza-

kere edildiği bu kongrede aynı zamanda 
Göçmenlik Politikası’yla ilgili önergeler de 
ele alındı ve kabul edildi. Sözkonusu 
önergelerden ikisinin tam metnini burada 
okuyabilirsiniz. 

Topluma katılım iyileştirilmelidir

Eşit hakların, fırsat eşitliğinin tanınması 
ve güvenceli ikamet statüsünün sağlan-
ması, kalıcı bir uyum politikasının ve 
insan hakları ilkelerinin vazgeçilmez bir 
şartıdır. Hangi ülkenin uyruğunda olursa 
olsun, Almanya’da yaşayan kadın ve 
erkek tüm göçmenlerin, eşit olarak top-
lumsal, ekonomik, kültürel ve politik haya-
ta katılımları gerçekleştirilmelidir. Göç-
menlerin de bu konuda aktif olarak katı-
lımcılık konusuna destek vermelerini ve 
katkıda bulunmalarını kuşkusuz bekliyo-
ruz. 4.olağan sendika kongresinde, 
Madencilik, Kimya ve Enerji sendikamız 
öteki konularla birlikte, şu taleplerin ger-
çekleşmesini de kararlaştırdı:

(1) Almanya vatandaşlığına giriş kolay-
laştırılsın

Göçmenlerin yurttaşlığa alınmaları, 
Almanya Federal Cumhuriyeti’nin de 
amme yararınadır. O nedenledir ki, vatan-
daşlığa girebilme koşulları kolaylaştırıl-
malı ve geçişten önceki uyruklar da esas 
itibariyle kabul edilmelidir. Opsiyon kusu-
ru ise yurttaşlık hukukundan ayıklanmalı-
dır. Yasal olarak Almanya’da yaşayan 
göçmenlerin çocukları, doğumdan itiba-
ren sürekli olarak ve opsiyon zorunluğu 
olmadan, hem Almanya vatandaşlığı hak-
kını kazanmalı ve hem de ana – babaları-
nın geldikleri ülkenin vatandaşlığını koru-
yabilmelidirler.

(2) Kapsamlı olarak Yerel Seçimlere 
katılma hakkı güvencesi

Eğer bir toplum, halkın bir kısmını politik 
kararlardan dışlarsa, işte o toplum kendi 
demokratik temellerini kaybeder. İnsanla-
rın yoğun olarak yaşadıkları ve sanayi 
tesislerinin de keza yaygın olduğu mer-
kezlerde halkın üçte birinin (AB üyesi 
olmayan ülkelerin uyruğunda) olduğu 
varit ise de onlar Belediyeler kapsamında 
politik irade oluşmasından mahrum bıra-
kılmışlardır. Yasalara uygun ve sürekli 
olarak Almanya’da yaşayan tüm göçmen-
lere, enazından yerel seçim hakkı kabul 

osnovi nacionalnosti prilikom dodjele sta-
nova.

(7) Jednak tretman kod osiguranja za 
njegu (Pflegeversicherung)

Od Savezne vlade se zahtijeva da se 
zauzme za regulisanje prava iz osigura-
nja za njegu (Pflegeversicherung) kad je 
boravak izvan EWR(Evropsko privredno 
podrucje)-država ili Švicarske, a putem 
međudržavnog sporazuma o socijalnom 
osiguranju. Do sada postoji pravo na pla-
ćanje novca za njegu za one osobe, koje 
su u Njemačkoj priključene osiguranju za 
njegu, a žive u jednoj od država EWR-a ili 
u Švicarskoj. Ako je stalno mjesto borav-
ka u državama izvan EWR-a ili Švicarske, 
ne dolaze u obzir primanja iz Socijalnog 
osiguranja za njegu. Po dosadašnjem 
važećem pravilu, pogođeni su i osigurani-
ci i iz Njemačke, koji stalno mjesto borav-
ka presele u neku državu izvan Ugovora, 
te nemaju uprkos plaćanja doprinosa za 
osiguranje (Pflegeversicherung) isto tako 
prava na primanje.

(8) Suzbiti rasizam

Mi zahtijevamo od Savezne vlade da 
obradi Nacionalni akcioni plan protiv 
rasizma, objavljen u oktobru 2008. godine 
zajedno sa civilnim duštvom i da izradi 
konkretan katalog mijera, koji bi mogao 
da doprinese rušenju mržnje prema stran-
cima i rasizmu. Civilno-društvena obrada 
rasizma i mržnje prema strancima treba 
da se trajno potpomogne putem progra-
ma Savezne vlade.

Pravo izbora za strane sugrađane

Sindikat (IG BCE) treba da se zauzme za 
uvođenje prava izbora za strane sugrađa-
ne, koji imaju svoje stalno mjesto boravka 
u Njemačkoj.

Obrazloženje:

Mnogobrojni strani sugrađani koji žive 
S.R.Njemačkoj, nemaju u toj zemlji skoro 
nikakva društvena prava. Oni ne smiju 
sudjelovati na komunalnim, pokrajinskim, 
kao i na saveznim izborima, i ako je njiho-
vo žarište života u Njemačkoj. U svojoj 
“domovini” oni doduše smiju učestvovati 
na opštim izborima, ali ipak ovdje često 
nedostaje društveni uticaj i nužne infor-
macije da bi se steklo mišljenje o ponuđe-
nim kandidatima. Uvođenje ovog prava 
izbora vodilo bi ka tome da strani sugra-
đani mogu primijeniti i zastupati svoje 
interese u dotičnoj zemlji (pokrajini) u 
kojoj žive. To bi vodilo ka neuporedivo 
jačoj integraciji, nego što je to do sada. U 
toku internacionalizacije doći će do 
nestanka granica. Ovdje je važno primije-
titi da se unapređuje razumjevanje i inte-
gracija ljudi u jednoj drugoj zemlji.

Time je IG BCE prvi sindikat DGB-a 
(Saveza sindikata Njemačke), koji zahti-
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Μεγαλύτερη συμμετοχή στην κοινωνία

Ίσα δικαιώματα και δυνατότητες και μια 
ασφαλής διαμονή είναι απαραίτητες προ-
ϋποθέσεις μίας μόνιμης και σύμφωνης με 
τον χάρτη των ανθρωπίνων δικαιωμάτων 
πολιτικής ενσωμάτωσης. Στους μετανά-
στες και μετανάστριες που ζουν στην 
Γερμανία πρέπει να δοθεί η δυνατότητα 
ισότιμης συμμετοχής στην κοινωνική, 
οικονομική, πολιτιστική και πολιτική ζωή 
ανεξαρτήτως υπηκοότητας. Παράλληλα, 
περιμένουμε από αυτούς την ενεργή χρή-
ση των δυνατοτήτων αυτών.

Για τον λόγο αυτό απαιτεί το 4ο τακτικό 
συνέδριο του Συνδικάτου IG BCE:

(1) Διευκόλυνση απόκτησης της γερ-
μανικής υπηκοότητας

Οι πολιτογραφήσεις μεταναστών είναι 
προς το συμφέρον της Ομοσπονδιακής 
Δημοκρατίας της Γερμανίας. Για τον λόγο 
αυτό πρέπει να απλοποιηθούν οι προϋ-
ποθέσεις για πολιτογράφηση και να γίνε-
ται αποδεχτή η διατήρηση της παλιάς 
υπηκοότητας. Πρέπει να καταργηθεί η 
αναγκαία επιλογή μίας μόνο υπηκοότη-
τας. Παιδιά αλλοδαπών που ζουν έννομα 
στη Γερμανία, γεννημένα στην Ομοσπον-
διακή Δημοκρατία της Γερμανίας, θα πρέ-
πει να αποκτούν με την γέννησή τους 
μόνιμα και χωρίς αργότερα υποχρεωτική 
επιλογή την γερμανική υπηκοότητα αλλά 
και την υπηκοότητα των γονέων τους.

(2) Πλήρες εκλογικό δικαίωμα στις 
δημοτικές εκλογές

Μια κοινωνία, η οποία αποκλείει ένα κομ-
μάτι του πληθυσμού από τις πολιτικές 
αποφάσεις, χάνει τις δημοκρατικές βάσεις 
της. Σε μερικές περιοχές δεν έχει ένα τρίτο 
του πληθυσμού (υπήκοοι άλλων κρατών) 
πρόσβαση στην λήψη πολιτικών αποφά-
σεων σε επίπεδο κοινοτήτων. Γι αυτά 
ζητάμε τουλάχιστον το εκλογικό δικαίωμα 
στις δημοτικές εκλογές για όλους τους 
πολίτες που ζουν νόμιμα και μόνιμα στην 
Γερμανία. Για τον σκοπό αυτό, πρέπει να 
τροποποιηθεί το άρθρο 28 του συντάγμα-
τος.

(3) Να εκμεταλλευτούμε την πολλα-
πλότητα – Ίσες δυνατότητες στο εκπαι-
δευτικό σύστημα και στην εργασία

Τα παιδιά των πολιτικών προσφύγων και 
των μεταναστών έχουν στην Γερμανία 
λιγότερες δυνατότητες και ευκαιρίες από 
τα παιδιά των ημεδαπών. Έχοντας τις 
ίσες ικανότητες με τα ημεδαπά παιδιά, 
παίρνουν σπανιότερα σύσταση για επί-
σκεψη σχολείων ανώτερης εκπαίδευσης. 
Με παρόμοια απολυτήρια έχουν λιγότε-
ρες πιθανότητες εύρεσης μιας θέσης 
μαθητείας. Αυτή η άνιση μεταχείριση απο-
τελεί έκφραση ενός εκπαιδευτικού συστή-
ματος, το οποίο δεν ανταποκρίνεται ούτε 
με την μορφή του ούτε με το περιεχόμενό 
του στην πολιτιστική πολλαπλότητα της 
κοινωνίας μας και το οποίο γεννάει κοινω-

için, Hükümet’in, ilgili ülkelerarası anlaş-
malarla bunu bir düzene koymasının 
lüzumlu olduğunu savunuyoruz. Şimdiki 
mevzuata göre Bakım Parası Ödemesi 
sadece, Almanya’da bakım sigortası kap-
samında olupta EWR ve İsviçre’de ikamet 
etmeye başlamış olan sigortalılara tanını-
yor. Andığımız kapsam dışında herhangi 
bir ülkeye gidip yerleşenlere Bakım Para-
sı Ödemesi yapılmıyor. Yukarda da belirt-
tiğimiz gibi, Almanya’da Bakım Sigortası 
kapsamında olan, ama sonra EWR ülke-
leri yada İsviçre dışındaki bir ülkede yaşa-
maya başlayanlar bu haktan yoksun 
bırakılıyorlar. 

(8) Irkçılıkla etkili mücadele edilmelidir

Ekim 2008’de kararlaştırılan Ulusal Aksi-
yon Planı’nın temelli bir geliştirme yapıla-
rak, Sivil Toplum Kuruluşları’yla da işbirliği 
esasında tedbirler kataloğu oluşturması-
nı, yabancı düşmanlığı ve ırkçılığa karşı 
kalıcı ve etkili uğraş verilmesinin sağla-
masını Federal Hükümet’ten talep ediyo-
ruz.

Göçmenler için Seçim Hakkı

IG BCE sendikamız, Almanya’da sürekli 
olarak ikamet eden göçmenlere seçim 
hakkı verilmesi için mücadele etmelidir.

Gerekçe:

Göçmenlerin çoğunluğunun Almanya’da 
toplumsal hakları nerdeyse yok gibidir. 
Onların yaşama merkezleri Almanya 
olduğu halde belediye, eyalet meclisleri 
ve Federal Parlamento seçimlerine katıl-
ma hakları yoktur. Geldikleri ‘ülkelerinde’ 
genel seçimlere katılma hakları var, ama 
bu konuda gösterilen adaylar üstüne bir 
toplumsal bağlantı ve luzumlu bilgiler 
yoktur. Burada tanınacak seçim hakkı 
sayesinde onlar, asıl yaşadıkları bu ülke-
de haklarını savunma olanağına kavuşa-
bilirler. Seçim hakkı elde edildiğinde, 
göçmenlerin toplumla kaynaşmaları daha 
yoğun bir biçimde sözkonusudur. Ulusla-
rarası bir kaynaşma ile de sınırların azal-
ması sonucu oluşur. İnsanların karşılıklı 
anlayış ve kaynaşma elde edebilmeleri 
teşvik edilmiş olur.

Sendikamız IG BCE, göçmenlere her 
alanda Seçim Hakkı talep eden ilk DGB 
üyesi sendikadır.

Συνέδριο του Συνδικάτου 
IG BCE

Στο συνέδριο του Συνδικάτου 
IG BCE στο Ανόβερο συζητή-
θηκαν πολλά θέματα και 

ψηφίστηκαν προτάσεις. Μερικές από 
αυτές αφορούσαν θέματα της μετανα-
στευτικής πολιτικής. Εδώ σας παρουσιά-
ζουμε δύο από αυτές , όπως διατυπώθη-
καν στο συνέδριο.

yan insanlar, hukuksal çerçevede halel-
dar edilmektedirler. Onların topluma kay-
naştırma ve katılımları sınırlanmıştır. 
Almanya’da 100.000’den fazla insan, 
güvenceli bir ikamet iznine kavuşturulma-
dan, sadece müsamaha(Duldung) ile 
yaşamak zorunda bırakılmıştır. Ne 2009 
yılında sona erecek eski sorunlar düzen-
lemesi ve ne de bir süre önce kararlaştırı-
lan yasal düzenleme bu insanlara bir 
çözüm getirebiliyor. Etkili bir kalabilme 
düzenlemesinin gerekliği hala devam 
etmektedir. Zincirleme usulü müsamahalı 
kalabilmeleri biçiminden artık vazgeçil-
melidir. Kim uzun bir zamandır buraday-
sa, devamlı kalma hakkına sahibolmalı-
dır. Sığınma talebinde bulunupta yıllar 
boyu toplumdan dışlanan ve topluma 
kaynaşmaları sürüncemede bırakılan bu 
insanların durumuna zarar verdiği gibi, 
onların kullanılmayan yeteneklerini de 
heba eder. Eğitim ve toplumsal katılımları 
derhal teminat altına alınmalıdır. Sığınma 
isteyenlerle ilgili eda yerini tutan ifa kanu-
nu ve mütenasip olmayan geri gönderme 
gözaltıları iptal edilmelidir. 

(5) Hiçbir insan gayrimeşru değildir

Eğitime, sağlığa, yapılan işin karşılığı 
olan ödemeye değgin insan hakları evren-
seldir ve bu kişisel ikamet etme statüsün-
den bağımsızdır. İkamet etme iznine 
sahibolmayan insanların da dayanağı, 
keza insan haklarıdır. Bütün eyaletlerin 
okullarla ilgili yasalarına – tüm çocukların 
okula gitme hakları olduğu kuralı yerleşti-
rilmelidir. – Keza ikamet etme statüsün-
den bağımsız olarak – tüm çocukların 
tıbbi yararlanmalar, çalışma sonucunda 
ödenmeyen ücretler nedeniyle , dava 
açabilme imkanları güvencesi sağlanmalı 
ve buna rağmen sözkonusu bilgiler elde 
etmek isteyen makamlara iletilmemelidir. 
Uzun zamandan beri burada kalma izinle-
ri olmadan ‘kağıtsız’ yaşayanların, bir 
şekilde meşru ikamet edebilmeleri için 
güvenceli ortam yaratılmalıdır.

(6) Ayrımcılık yok edilsin

Ayrımcılıktan arınmışlık ve iş piyasasına 
dahil olma, eğitime katılma, devletin sos-
yal güvenlik sistemlerine girebilme hakla-
rının garanti edilmesi gerekir. Bu anlam-
da, Genel Eşit Muamele Yasası(AGG), 
Avrupa Birliği yönetmeliklerinin koşulları-
na uyarlanmalıdır. Yasama erkinden, yani 
Federal Parlamento’dan, AGG yasasının 
daha ileri geliştirmesini talep ediyor ve 
elzem olan başkaca iyileştirmelerin de 
aynı süre içinde yerine getirilmesini – 
mesela, kiralamak için konut ararken, 
etnik ayrımcılığa uğratılma hususundaki 
istisna kısım yasadan çıkarılmalıdır.

(7) Bakım sigortasında eşit muamele

Bakım sigortası haklarının, Avrupa Eko-
nomik Bölgesi(EWR) – Devletleri ve de 
İsviçre haricindeki ülkelerde yaşamaya 
başlayan sigortalılara da geçerli olması 
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(8) Να καταπολεμηθεί ο ρατσισμός
Καλούμε την ομοσπονδιακή κυβέρνηση 
να τροποποιήσει ριζικά το λεγόμενο 
„Εθνικό σχέδιο δράσης ενάντια στον 
ρατσισμό“, που αποφασίστηκε τον Οκτώ-
βρη του 2008 και να επεξεργαστεί ένα 
κατάλογο μέτρων για σταθερή μείωση της 
εχθρότητας κατά των ξένων και του ρατσι-
σμού. Η ομοσπονδιακή κυβέρνηση καλεί-
ται να υποστηρίζει μόνιμα την αντιμετώπι-
ση στην κοινωνία της εχθρότητας κατά 
των ξένων και του ρατσισμού μέσω προ-
γράμματα υποστήριξης.

Εκλογικό δικαίωμα αλλοδαπών 
συμπολιτών
Το Συνδικάτο IG BCE θα πρέπει να ταχθεί 
υπέρ του εκλογικού δικαιώματος των 
αλλοδαπών συμπολιτών που έχουν μόνι-
μη κατοικία στην Γερμανία.

Αιτιολόγηση: 
Ένας μεγάλος αριθμός των αλλοδαπών 
συμπολιτών που ζουν στην Γερμανία δεν 
έχει σχεδόν καθόλου κοινωνικά δικαιώμα-
τα. Αυτοί δεν επιτρέπεται να συμμετά-
σχουν στις δημοτικές εκλογές και στις 
βουλευτικές εκλογές σε επίπεδο κρατιδί-
ων και ομοσπονδίας, παρά το ότι έχουν το 
επίκεντρο της ζωής τους στην Γερμανία. 
Στην „πατρίδα“ τους μπορούν βέβαια 
αυτοί να πάρουν μέρος στις εκλογές, αλλά 
συχνά τους λείπουν η κοινωνική επαφή 
και οι απαραίτητες πληροφορίες για να 
μπορέσουν να αποκτήσουν μια εικόνα 
των υποψηφίων. Η εισαγωγή του εκλογι-
κού δικαιώματος θα οδηγούσε στο να 
μπορούν να αντιληφθούν και να εκπρο-
σωπούν οι αλλοδαποί συμπολίτες τα 
συμφέροντά τους στην χώρα που αυτοί 
ζουν. Αυτό οδηγεί σε μια δυσανάλογα 
περισσότερη ενσωμάτωση. Η διεθνοποί-
ηση θα οδηγήσει στην κατάργηση των 
συνόρων. Σημαντικό είναι, να προωθηθεί 
η κατανόηση και η ενσωμάτωση των 
ανθρώπων σε μια ξένη χώρα.
Το συνδικάτο IG BCE είναι το πρώτο συν-
δικάτο της DGB που ζητάει την εισαγωγή 
του εκλογικού δικαιώματος σε όλα τα επί-
πεδα.

Congrès de l’IG BCE
Au congrès IG BCE à 
Hanovre, était prit position sur 
beaucoup de sujets; entre 

autres, certaines requêtes sur la politique 
de migration ont été conclues. Ci-des-
sous, deux textes de propositions.

Améliorer la participation à notre 
société.

Les mêmes droits et chances, un statut 
de séjour sûr, sont les conditions indis-
pensables d’une politique d’intégration 
efficace et concordante avec les droits de 
l’homme. Aux migrants vivant en Alle-
magne les mêmes droits de participation 

συμμετάσχουν στην κοινωνική ζωή. Πρέ-
πει να καταργηθούν ο λεγόμενος 
„Asylbewerberleistungsgesetz“ νόμος και 
η δυσανάλογα μεγάλη φυλάκιση όσων 
πρόκειται αναμένουν απέλαση. 

(5) Κανένας άνθρωπος δεν είναι παρά-
νομος

Ανθρώπινα δικαιώματα όπως το δικαίω-
μα στην μάθηση και την υγεία και το δικαί-
ωμα για πληρωμή για την εργασία είναι 
γενικά και θεμελιώδη και ανεξάρτητα από 
το εκάστοτε καθεστώς παραμονής. Ακόμη 
και άνθρωποι χωρίς χαρτιά παραμονής 
έχουν αυτά τα δικαιώματα. Στους νόμους 
όλων των ομοσπονδιακών κρατιδίων 
πρέπει να κατοχυρωθεί το δικαίωμα να 
επισκέπτονται τα παιδιά το σχολείο, ανε-
ξάρτητα από το καθεστώς παραμονής 
τους. Πέρα από αυτό πρέπει να εγγυάται 
για όλους, ανεξάρτητα από το καθεστώς 
παραμονής, η ιατρική περίθαλψη, η σχο-
λική παιδεία και το δικαίωμα να ενάγουν 
πληρωμή για εργασία, χωρίς να πληρο-
φορούνται οι υπηρεσίες. Για ανθρώπους 
που ζουν πολλά χρόνια στην χώρα μας 
χωρίς χαρτιά πρέπει να δημιουργηθούν 
μηχανισμοί για να περάσουν αυτοί σε 
νόμιμη παραμονή.

(6) Να καταργηθούν οι διακρίσεις

Πρέπει να εγγυάται το δικαίωμα μη διάκρι-
σης και το δικαίωμα εισόδου στην αγορά 
εργασίας, στο εκπαιδευτικό σύστημα και 
στα κρατικά συστήματα κοινωνικής ασφά-
λειας. Για τον λόγο αυτό πρέπει να προ-
σαρμοστεί ο Γενικός Νόμος Ίσης Μεταχεί-
ρισης στις κατευθυντήριες γραμμές της 
Ευρωπαϊκής Ένωσης. Καλούμε τον νομο-
θέτη να αναπτύξει περαιτέρω τον νόμο 
και να κάνει άμεσα τις απαραίτητες αλλα-
γές, όπως π.χ. την κατάργηση των εξαιρέ-
σεων της απαγόρευσης των διακρίσεων 
για λόγους καταγωγής κατά την παροχή 
κατοικίας.

(7) Ίση μεταχείριση στην ασφάλιση 
περίθαλψης

Καλούμε την ομοσπονδιακή κυβέρνηση, 
σε περίπτωση που ασφαλισμένοι διαμέ-
νουν έξω από τις χώρες της EWR 
(Europäischer Wirtschaftsraum), να 
ταχθεί υπέρ της ρύθμισης των αξιώσεων 
που πηγάζουν από την ασφάλιση περί-
θαλψης μέσω διακρατικών συμφωνιών. 
Μέχρι τώρα έχουν αξίωση για επίδομα 
περίθαλψης πρόσωπα που είναι ασφαλι-
σμένα στην Γερμανία και διαμένουν σε 
χώρες της EWR ή την Ελβετία. Σε περί-
πτωση που κατοικούν ή διαμένουν κυρί-
ως σε άλλη χώρα, δεν έχουν τα άτομα 
αυτά αξιώσεις έναντι της ασφάλειας. Από 
την ισχύουσα ρύθμιση πλήττονται και 
ασφαλισμένοι από την Γερμανία, οι οποί-
οι μετακομίζουν σε μια τέτοια χώρα, παρά 
το ότι πληρώνουν συνδρομές στην κοινω-
νική ασφάλιση περίθαλψης.

νική ανισότητα. Ζητάμε να αυξηθούν τα 
χρόνια κοινής μάθησης, την αύξηση των 
ολοήμερων σχολείων, την εγγύηση ελεύ-
θερων διδακτικών μέσων και την πολυπο-
λιτιστική εκπαίδευση και μετεκπαίδευση 
του διδακτικού και παιδαγωγικού προσω-
πικού. Σχολικά και επαγγελματικά απολυ-
τήρια από ξένες χώρες αναγνωρίζονται 
ελάχιστα μέχρι τώρα στην Γερμανία. Με 
τον τρόπο αυτό γίνεται χωρίς λόγο δύσκο-
λη για τους μετανάστες η είσοδος σε 
ανώτερες σχολές και σε ειδικευμένη εργα-
σία. Ζητάμε την κατάργηση αυτής πρακτι-
κής και την ολική αναγνώριση των σχολι-
κών και επαγγελματικών απολυτηρίων 
που αποκτήθηκαν σε άλλες χώρες. Περί-
που το 20% των πολιτών της χώρας μας 
έχουν αλλοδαπή καταγωγή. Φέρνουν 
μαζί τους διαφορετικές γλώσσες, θρη-
σκευτικές πεποιθήσεις και τρόπους ζωής 
στην νέα τους πατρίδα και αποτελούν ένα 
βασικό κομμάτι της κοινωνίας και της 
εργασιακής ζωής. Αυτή η πολλαπλότητα 
αποτελεί κέρδος για τις επιχειρήσεις, για-
τί, για παράδειγμα, κάθε μετανάστρια και 
κάθε μετανάστης μπορεί να φέρει μαζί του 
ικανότητες και εμπειρίες συνδεδεμένες με 
την πολιτιστική του καταγωγή και να τις 
ενσωματώσει στο εργασιακό προτσές. 
Είμαστε της γνώμης, πως γίνεται λίγη 
χρήση αυτού του δυναμικού και καλούμε 
για τον λόγο αυτό τις επιχειρήσεις, από 
την μία μεριά σε συμφωνίες με θέμα 
„Συντροφική συμπεριφορά στον τόπο 
εργασίας“ και από την άλλη να εκμεταλ-
λευτούν την πολλαπλότητα στις επιχειρή-
σεις μέσω του λεγόμενου „Diversity-
Management“. Αυτό σημαίνει να δοθεί 
στην πολιτική αναφορικά με το προσωπι-
κό μια τέτοια κατεύθυνση, ώστε εκτιμώ-
νται όλοι οι εργαζόμενοι ίσα ώστε το 
δυναμικό τους να επιφέρει κέρδος στην 
επιχείρηση αλλά και να προωθήσει τους 
ίδιους στην εξέλιξή τους στην επιχείρηση.

(4) Να ενσωματωθούν οι πρόσφυγες

Πρόσφυγες, άνθρωποι που ζητούν πολι-
τικό άσυλο και άνθρωποι χωρίς ασφαλή 
παραμονή μεταχειρίζονται λόγω του νομι-
κού πλαισίου άνισα. Οι δυνατότητές τους 
ενσωμάτωσης και συμμετοχής είναι περι-
ορισμένες. Πάνω από 100.000 άνθρωποι 
ζουν χωρίς ασφαλή παραμονή και απλά 
„ανέχονται“ στην Γερμανία. Ούτε ο παλιός 
ούτε ο καινούργιος νόμος αποτελούν 
λύση για τους ανθρώπους αυτούς. Μία 
ρύθμιση που θα τους δίνει το δικαίωμα να 
παραμείνουν στην χώρα αυτή είναι απα-
ραίτητη. Όποιος ζει αρκετό καιρό εδώ, 
πρέπει να έχει την δυνατότητα να παρα-
μείνει εδώ. Μια πολιτική που επί χρόνια 
μέσω κοινωνικής περιθωριοποίησης 
εμποδίζει την ενσωμάτωση ανθρώπων 
που ζητούν άσυλο, βλάπτει τους ανθρώ-
πους αυτούς και σπαταλάει το δυναμικό 
τους. Για αυτόν τον λόγο πρέπει, χωρίς 
καθυστερήσεις, να δοθεί στους ανθρώ-
πους αυτούς η δυνατότητα να απολαύ-
σουν το εκπαιδευτικό σύστημα και να 
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rémunération pour le travail accompli, 
sont universels et demeurent, indépen-
damment du statut de séjour individuel. 
Les „sans papiers“ ont également ces 
droits. Dans toutes les lois sur les écoles, 
il doit être décrété – indépendamment du 
statut de séjour- les enfants ont un droit à 
la scolarisation. En outre, il faut garantir à 
tous – indépendamment du statut de 
séjour- l’assistance médicale, la scolari-
sation et le recours en justice des rete-
nues de salaire non-justifiés, sans que les 
services de l’ordre public n’en soient 
informées. Pour les personnes qui vivent 
ici depuis de longues années sans papier, 
il faut développer des mécanismes qui 
transitent vers un séjour assuré.

(6) Supprimer la discrimination 

Le droit à la liberté de discrimination et à 
l’accès au marché du travail, au système 
de formation et aux systèmes nationaux 
de sécurité sociale est à assurer. C’est 
pourquoi la loi générale sur l’égalité de 
traitement doit être ajustée aux directives 
de l’Union Européenne. Pour cela, nous 
revendiquons auprès du législateur qu’il 
continue à développer la loi générale sur 
l’égalité de traitement (AGG) et à effec-
tuer rapidement les remaniements néces-
saires – comme par exemple la radiation 
d’exceptions de l’interdiction à la discrimi-
nation en raison de l’ethnie, pour l’attribu-
tion de logement.

(7) Egalité de traitement pour l’assu-
rance-dépendance

Le gouvernement fédéral est invité à 
prendre des mesures pour réglementer 
les prestations de soins lors de séjour 
hors des Etats de l’Espace Economique 
Européen (EEE) ou de la Suisse, dans les 
accords intergouvernementaux d’assuré 
social. Jusqu’à présent il existe un droit 
aux prestations sur le paiement d’alloca-
tion-dépendance pour les personnes qui 
sont rattachées à une assurance-dépen-
dance, si elles habitent dans un Etat de 
l’EEE ou en Suisse. Lors d’un domicile ou 
d’un séjour habituel dans des Etats hors 
de l’EEE ou de la Suisse, aucune presta-
tion de l’assurance-dépendance sociale 
n’est prise en considération. Dans la 
situation juridique actuelle, certains assu-
rés d’Allemagne sont également concer-
nés, et qui, lors du transfert de leur domi-
cile dans un Etat hors de l’EEE ou de la 
Suisse, ne reçoivent aucune prestation, 
malgré leurs cotisations sociales à l’assu-
rance-dépendance sociale.

(8) Lutter contre le racisme 

Nous prions le gouvernement fédéral de 
remanier fondamentalement le plan d’ac-
tion national contre le racisme adopté en 
octobre 2008, en association avec la 
société civile, et de mettre au point un 
catalogue de mesures concrètes, qui 
puissent contribuer à une élimination 

insuffisamment reconnue en Allemagne. 
Ainsi, l’accès à l’éducation continue et à 
des emplois de qualité est inutilement 
rendus pénible pour les immigrants. Nous 
réclamons la fin de cette pratique de dis-
qualification et la pleine reconnaissance 
de l’enseignement et de diplômes acquis 
à l’étranger.

Entre-temps, environ 20 % des citoyens 
et citoyennes de notre pays possèdent un 
fond de migration. Ils apportent dans leur 
nouvelle patrie, de nombreuses langues, 
convictions religieuses et modes de vie. 
Ils sont devenus une part essentielle de la 
société et du monde du travail. Cette 
diversité constitue pour l’entreprise un 
bénéfice, parce que – par exemple – 
chaque membre du personnel, chaque 
collaborateur peut apporter de par son 
contexte culturel, ses compétences et 
l’expérience acquises, dans la vie profes-
sionnelle. Ce potentiel est à notre avis, 
trop peu exploité, par conséquent, nous 
invitons les entreprises à conclure d’une 
part, davantage d’accords d’entreprise 
«de partenariat dans le comportement sur 
le lieu de travail», d’autre part, à mieux 
exploiter la diversité dans les entreprises 
par le concept Diversity-Management. Ce 
qui veut dire, orienter les processus du 
personnel et la politique du personnel, de 
manière à ce que tous les employés 
apprennent l’estime, tant au bénéfice de 
l’entreprise que pour son propre dévelop-
pement au sein de l’entreprise.

(4) Intégrer les réfugiés 

Les réfugiés, demandeurs d’asile et per-
sonnes sans séjour assuré, sont défavo-
risés en raison des conditions juridiques 
générales. Leurs possibilités d’intégration 
et de participation sont limitées. Plus de 
100.000 personnes vivent en Allemagne 
sans séjour garanti, et uniquement avec 
tolérance. Ni la réglementation des cas 
anciens qui arrive à terme fin 2009, ni la 
réglementation légale qui a été adoptée 
récemment, n’apporte une solution pour 
un grand nombre des personnes concer-
nées. C’est pourquoi un droit de séjour 
efficace reste requis. Ces tolérances en 
chaines doivent être abolies ; celui qui vit 
ici depuis longtemps, doit avoir le droit d’y 
rester ! Une politique -qui exclut les 
demandeurs d’asile depuis des années 
par des exclusions sociales- porte préju-
dice aux personnes concernées et 
consume le potentiel de ces personnes. 
C’est pourquoi l’accès à la formation et à 
la participation sociale est à assurer très 
rapidement. La loi sur les prestations des 
demandeurs d’asile et la rétention admi-
nistrative excessivement longue, doivent 
être abolies.

(5) Aucune personne n’est illégale 

Les droits de l’homme comme le droit à la 
formation, le droit à la santé et le droit à la 

à la vie sociale, économique, culturelle et 
politique, doivent être permis indépen-
damment de leur nationalité. Simultané-
ment nous en attendons d’eux, qu’ils utili-
sent activement ces possibilités de parti-
cipation

C‘est pourquoi la 4 Congrès ordinaire du 
syndicat de l‘industrie minière, de la 
chimie, de l‘énergie, revendique :

(1) Faciliter la naturalisation

Les naturalisations se trouvent aussi 
dans l’intérêt public de la République 
fédérale d’Allemagne. Les conditions de 
naturalisation sont donc de faciliter et le 
maintien de l’ancienne nationalité est à 
accepter par principe. L’inconvénient de 
la contrainte d’options dans le droit de 
nationalité est à éliminer. Des enfants 
d’étrangers vivant légalement en Alle-
magne, doivent durablement et sans 
contrainte d’options plus tard, recevoir la 
nationalité allemande et aussi la nationa-
lité des parents, dès leur naissance.

(2) Garantir l’ensemble du droit de vote 
communal

Une société qui exclut une partie de la 
population des décisions politiques, perd 
ses bases démocratiques. Dans cer-
taines régions populeuses, un tiers de la 
population d’habitation (Ressortissants 
de pays tiers) est exclu, entre temps, de 
la prise de décision politique sur le niveau 
communal. C’est pourquoi, nous exi-
geons tout au moins le droit de vote com-
munal pour tous, légalement et durable-
ment, des citoyens et citoyennes vivant 
en Allemagne. Pour cela l’article 28 de la 
loi constitutionnelle est à modifier.

(3) Utiliser la diversité – rendre réel 
l’égalité des chances dans le système 
de formation et dans l’entreprise 

Enfants de réfugiés, migrants et migran-
tes, ont de plus mauvaises chances de 
formation que les enfants natifs d’Alle-
magne. Aux mêmes résultats obtenus, ils 
reçoivent plus rarement la recommanda-
tion pour une école d’enseignement 
secondaire; avec le même résultat de fin 
d’étude, ils ont de plus petites chances 
d’une formation professionnelle qualifiée. 
Ces désavantages et traitements diffé-
rents, sont l’expression d’un système de 
formation qui n’est pas réglé ni structurel-
lement, ni dans le contenu, sur la diver-
sité culturelle à notre société et génère 
l’inégalité sociale. Nous demandons l’ex-
tension de la période pendant laquelle les 
élèves étudient ensemble, le développe-
ment des écoles à horaire continu, la 
garantie de la gratuité du matériel scolaire 
et la formation interculturelle de perfec-
tionnement du personnel enseignant 
comme des éducatrices et des éduca-
teurs. L’enseignement et la formation 
acquis à l’étranger, sont jusqu’à présent, 
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Arbeitgeber geltend zu machen und ge-
gebenenfalls einzuklagen.

Norbert Schuster
IG BCE, Abteilung Arbeits- und Sozial-
recht

§I diritti a usufruire 
delle vacanze non 

decade il 31.03. in caso 
di incapacità lavorativa 
del dipendente!

S ituazione fino ad oggi

Secondo la costante giuri-
sprudenza del Tribunale 

Federale del Lavoro, le vacanze non usu-
fruite entro l’anno di vacanze a seguito di 
un’incapacità lavorativa, potevano essere 
trasferite al massimo sino al 31.03 dell’an-
no seguente. Qualora le vacanze non 
fossero state utilizzate entro tale termine 
a causa di un’incapacità lavorativa, que-
ste decadevano senza indennizzo o 
indennità. 

In caso di risoluzione del rapporto di lavo-
ro, il lavoratore non poteva chiedere una 
compensazione in danaro, in quanto, 
secondo la giurisprudenza, la condizione 
essenziale era rappresentata dalla sussi-
stenza della capacità lavorativa.

Nuova situazione a seguito della deci-
sione della Corte Europea del 20.01.2009 
per i casi di incapacità lavorativa 

Questo orientamento del Tribunale Fede-
rale del Lavoro è stato capovolto dalla 
Corte Europea di Giustizia. In futuro le 
vacanze non decadranno neanche in casi 
di malattia che si protrae per tutto l’anno. 

Questo significa:
1. Anche se un lavoratore è malato, egli 
matura il diritto alle 4 settimane di vacan-
ze retribuite. Le vacanze minime legali 
maturano anche nei casi di malattia 
durante tutto l’anno lavorativo e anche se 
la capacità lavorativa non viene conse-
guita entro il 31.03. dell’anno successivo. 
2. Ai sensi dell’articolo 7 della direttiva UE 
2003/88, le vacanze non usufruite a cau-
sa di incapacità lavorative o non trasferite 
entro il 31.03., non decadono. Questa 
direttiva riguarda però soltanto le vacan-
ze legali di quattro settimane. 
3. Il trasferimento deve essere effettuato 
nell’anno successivo. In caso di persi-
stente malattia, è da effettuarsi anche il 
trasferimento ulteriore delle vacanze 
accumulate. La Corte di Giustizia Euro-
pea non ha però affrontato questo caso 
specifico. 
4. Qualora le vacanze non possono esse-
re usufruite a causa di una cessazione del 

Neue Rechtslage nach der Entschei-
dung des EuGH vom 20.01.2009 bei 
Arbeitunfähigkeit

Diese Rechtsprechung des Bundesar-
beitgerichts ist mit der Entscheidung des 
EuGH gekippt worden. Künftig verfällt der 
Urlaub auch dann nicht, wenn man das 
ganze Jahr krank war.

Das bedeutet:
1. Auch wenn ein Arbeitnehmer krank ist, 
entsteht auf jeden Fall der Anspruch auf 
4 Wochen gesetzlich bezahlten Mindest-
urlaub. Der gesetzliche Mindesturlaub 
entsteht auch dann, wenn man das ganze 
Urlaubsjahr krank war und bis zum 31.03. 
des Folgejahres nicht wieder arbeitsfähig 
wird.
2. Wegen Arbeitsunfähigkeit bis zum 
31.03. nicht genommener und übertrage-
ner Resturlaub kann gem. Artikel 7 der 
EU-Richtlinie 2003/88 nicht verfallen. 
Diese Richtlinie betrifft aber nur den be-
zahlten Mindestjahresurlaub von 4 Wo-
chen.
3. Die Übertragung ist zuerst einmal in 
das folgende Urlaubsjahr vorzunehmen. 
Bei fortdauernder Krankheit müsste auch 
eine weitergehende Übertragung des 
angesammelten Urlaubsanspruchs auf 
das nächste Urlaubsjahr erfolgen. Mit 
dieser Frage setzte sich allerdings der 
EuGH nicht ausdrücklich auseinander.
4. Kann der Urlaub wegen Beendigung 
des Arbeitsverhältnisses nicht genom-
men werden, ist er auch dann abzugelten, 
wenn man bei Ausscheiden arbeitsunfä-
hig ist. 

Ergebnis

Wir empfehlen daher allen betroffenen 
Mitgliedern, den Arbeitgeber bei fort-
bestehendem Arbeitsverhältnis auf die 
Übertragung des wegen Arbeitsunfähig-
keit nicht genommenen gesetzlichen Min-
desturlaubs in das Folgejahr 2009 hinzu-
weisen.

Da für den gesetzlichen Urlaub grund-
sätzlich die dreijährige Verjährungsfrist 
gilt, können die Arbeitnehmer, die z. B. in 
2007 krank waren, ihren Urlaub auch jetzt 
noch einfordern und einklagen.

Tarifliche oder einzelvertragliche Aus-
schlussfristen sind hierbei in den Fällen 
zu beachten, in denen im Laufe des 
Urlaubsjahres 2009 das Arbeitsverhältnis 
beendet wird und dementsprechend der 
Urlaub abzugelten ist. Die Urlaubsdauer 
ergibt sich aus dem übertragenen Restur-
laub des Vorjahres (nur aus dem gesetz-
lichen Mindesturlaub) und dem Urlaubs-
anspruch für das laufende Jahr (hier auch 
aus dem tariflichen Teil).

Die Urlaubsabgeltung ist auf dieser Basis 
(zzgl. evtl. zustehendem Urlaubsgeld) zu 
berechnen (vgl. § 11 Abs. 1 BUrlG), beim 

durable de xénophobie et de racisme. Le 
traitement socio-civil du racisme et de la 
xénophobie est à soutenir durablement 
grâce à des programmes d’aide du gou-
vernement fédéral.

Le droit de vote de concitoyennes 
étrangères

L’IG BCE devrait s’impliquer dans l’intro-
duction du droit de vote de concitoyennes 
étrangères, qui ont leur domicile perma-
nent en Allemagne.

Motif:

La multitude des concitoyennes étran-
gères vivant en République fédérale n’ont 
en Allemagne quasi aucun droit social. 
Elles n’ont pas le droit de prendre part aux 
élections municipales, ni à celles du 
Landtag, ni du Parlement fédéral, malgré 
que leur lieu de résidence est en Alle-
magne. Dans leur pays d’origine, elles 
avaient certes le droit de prendre part aux 
élections dans l’ensemble, toutefois il leur 
manque souvent la relation sociale et les 
informations nécessaires, pour se faire un 
avis sur les candidats se présentant aux 
élections. L’introduction de ce droit de 
vote mènerait à ce que les concitoyennes 
étrangères puissent défendre et sauve-
garder les intérêts dans les pays respec-
tifs. Ceci conduit à une intégration inéga-
lement forte, tel que c’est le cas actuelle-
ment. Dans le cadre de l’internationalisa-
tion, on arrive à une suppression des 
frontières. Il apparaît ici important de 
favoriser la concertation et l’intégration 
des personnes dans un autre pays.

C’est ainsi que l’IG BCE est la première 
confédération des syndicats allemands 
(ndlr: DGB) qui revendique l’introduction 
du droit de vote à tous les niveaux.

§Kein Verfall von 
Urlaubs ansprüchen 

zum 31.03. bei Arbeits-
unfähig keit eines Arbeit-
nehmers!

B isherige Rechtslage

Nach ständiger Rechtspre-
chung des BAG wurde Urlaub, 

der bis zum Ende des Urlaubsjahres 
wegen Arbeitsunfähigkeit nicht angetre-
ten werden konnte, maximal bis zum 
31.03. des Folgejahres übertragen. Konn-
te er bis dahin wegen Arbeitsunfähigkeit 
nicht genommen werden, verfiel er ersatz-
los.

Wurde das Arbeitsverhältnis beendet, 
konnte der Arbeitnehmer auch keinen 
Ersatz in Geld verlangen, da nach Lesart 
der Rechtsprechung immer Arbeitsfähig-
keit Bedingung war.
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nes, se ha de reclamar al empleador y, en 
su caso, presentar demanda judicial.

Norbert Schuster

§Um trabalhador com 
 baixa ao trabalho por 

motivo de doença não 
perde o direito de férias 
limitado a 31.03

A situação de direito de até 
aqui

De acordo com ampla jurisdi-
ção do BAG (Tribumal Federal do Traba-
lho), o direito de férias, que não pudesse 
ser usufruído por motivo de doença, 
poderia ser mantido como tempo máximo 
até 31 de Março do ano seguinte. Se o 
motivo de doença impedisse o gozo de 
férias até àquela data o direito às mes-
mas caducava.

Se entretanto as relações de trabalho 
terminassem, o trabalhador não tinha 
possibilidade de exigir uma indemniza-
ção em dinheiro em ralação ao tempo de 
férias, já que a interpretação da jurispru-
dência sublinhava sempre a capacidade 
laboral.

Nova situação de direito no âmbito da 
decisão do EuGH de 20.01.2009, em 
ralação à baixa por doença 

Esta jurisdição do Tribunal Federal do 
Trabalho foi anulada com uma decisão do 
EuGH (Tribunal de Justiça Europeu). De 
futuro, o direito de férias não caduca ain-
da que uma pessoa esteja doente duran-
te todo o ano.

Isto significa:
1. Se um trabalhador estiver doente man-
tém em todo o caso o direito mínimo de 4 
semanas de férias pagas, ainda que a 
incapacidade para o trabalho se prolon-
gue pelo ano completo e vá além da data 
de 31 de Março do ano seguinte.
2. o Artigo 7 da Directriz Europeia 
2003/88 determina que o direito às férias 
não se perde, se a incapacidade laboral 
não permitir o gozo das mesmas até 31 
de Março do ano seguinte. Todavia, isto 
somente se aplica às férias mínimas de 
quatro semanas pagas, subblinha o 
EuGH.
3. Por princípio, a transferência das férias 
deve ser feita uma vez no ano seguinte. 
O direito de férias acomulado, na presen-
ça de uma doença prolongada, também 
deveria ser transferido para o ano de 
férias mais próximo. Todavia, o EuGH 
ainda não se ocupou expressamente 
com esta questão. 

A esta jurisprudencia del Tribunal Federal 
de Trabajo ha contradicho la sentencia 
del Tribunal de Justicia Europeo. En el 
futuro, las vacaciones no caducarán aun-
que se haya estado enfermo todo el año.

Eso quiere decir que:
1. Aun cuando el trabajador esté enfermo 
existe el derecho a cuatro semanas de 
vacaciones remuneradas mínimas por 
ley. El derecho a vacaciones según la ley 
se da también si se estuvo todo el año 
enfermo y se continúa de baja por enfer-
medad hasta el 31 de marzo del año 
siguiente.
2. El resto de vacaciones no disfrutadas y 
prorrogadas hasta el 31 de marzo por 
incapacidad laboral no pueden caducar, 
según el artículo 7 de la Directiva 2003/88 
de la UE. Pero esta Directiva se refiere 
sólo a las vacaciones anuales remunera-
das mínimas, es decir, cuatro semanas. 
3. En primer término se ha de efectuar 
una prórroga al año siguiente. Si la enfer-
medad continúa se tendría que proceder 
a prorrogar el derecho a vacaciones acu-
mulado más allá, es decir, a todo el año 
siguiente. El TJE, sin embargo, no ha 
tratado explícitamente este aspecto.
4. Si las vacaciones no se pueden tomar 
por concluir la relación laboral, se habrán 
de compensar económicamente aun 
cuando al cese se continúe de baja por 
enfermedad. 

Consecuencia

Nosotros recomendamos a todos los afi-
liados afectados que, en caso de prose-
guir la relación laboral, adviertan al 
empleador de la necesidad de prorrogar 
al año siguiente el resto de las vacacio-
nes mínimas por ley no disfrutadas debi-
do a una incapacidad laboral.

Como el plazo de prescripción de las 
vacaciones según la ley es en principio 
de tres años, los trabajadores que estu-
vieron enfermos en 2007 pueden recla-
mar todavía ahora sus vacaciones, ya 
sea judicial o extrajudicialmente.

Los plazos de prescripción según conve-
nio o según contrato individual habrán de 
considerarse en aquellos casos en los 
que a lo largo del año correspondiente se 
haya concluido la relación laboral y, por 
tanto, hayan de indemnizarse las vaca-
ciones. La duración de las vacaciones 
resulta del resto de vacaciones traspasa-
das del año anterior (sólo de las vacacio-
nes según la ley) y del derecho a vacacio-
nes del año en curso (aquí también de la 
parte de vacaciones por convenio).

La compensación de vacaciones no dis-
frutadas se ha de calcular de este modo 
(véase también el artículo 11 párr. 1 de la 
Ley federal de vacaciones [BUrlG]), even-
tualmente más la paga extra por vacacio-

rapporto di lavoro, esse devono essere 
compensate anche nel caso di incapacità 
lavorativa nel momento della cessazione 
stessa. 

Risultato

Consigliamo quindi a tutti i nostri iscritti di 
far presente al proprio datore di lavoro, in 
caso di rapporti lavorativi di lungo termi-
ne, la sussistenza della possibilità del 
trasferimento delle vacanze non utilizzate 
per incapacità lavorative nell’anno suc-
cessivo al 2009.

Dovendosi applicare alle vacanze legali 
la prescrizione triennale, tutti i lavoratori 
che si sono trovati in malattia per esempio 
nel 2007 possono ancora ora chiedere le 
loro vacanze.

E‘ tuttavia necessario tener presente 
eventuali accordi aziendali o collettivi, che 
terminano il rapporto di lavoro entro il 
2009 con conseguente obbligo di utilizza-
re le vacanze entro tale termine. La dura-
ta delle vacanze si compone in questi casi 
dalle vacanze trasferite dall’anno prece-
dente (vacanze legali) e le vacanze 
dell’anno corrente (in questo caso anche 
quello derivante dagli accordi collettivi). 

La liquidazione monetaria delle vacanze 
deve essere calcolata su questa base 
(più eventuali premi di vacanza), cfr. § 11 
comma 1 BUrlG, e può quindi essere 
richiesta al proprio datore di lavoro.

Norbert Schuster
IG BCE, Dipartimento Diritto del Lavoro 
e Sociale

§En caso de incapaci-
dad laboral del traba-

jador, el derecho a vaca-
ciones no se extingue el 
31 de marzo

Situación legal hasta ahora

Según la reiterada jurispru-
dencia del Tribunal Federal 

de Trabajo, las vacaciones que por inca-
pacidad laboral no año correspondiente 
se podían prorrogar sólo hasta el 31 de 
marzo del año siguiente. Si éstas no se 
habían podido disfrutar hasta entonces 
por incapacidad laboral, perdían su vali-
dez sin compensación alguna.

Si la relación laboral concluía, el trabaja-
dor tampoco podía exigir una compensa-
ción en dinero ya que, en opinión de la 
jurisprudencia, la condición era siempre 
la capacidad laboral.

Nueva situación jurídica tras la senten-
cia del TJE del 20-01-2009 en caso de 
incapacidad laboral
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godisnji odmor), predocči se poslodavcu, 
a u nužnom slučaju se podnosi žalba, 
odnosno tužba.

Norbert Schuster

§Bir Çalışanın izin hak-
kı, hastadır diye giren 

yılın 31.03.’ünden sonra 
da düşmez

Günümüze kadarki hukuk-
sal uygulama

BAG’nin süregelen kararları-
na göre, izin yılı içerisinde kullanılmayan 
izin hakkı, en fazla giren yılın 31.03. tari-
hine dek kaybolan bir hak değildi. Çalışa-
nın hastalığı nedeniyle korunan izin gün-
leri, bu tarihten sonra düşüyor, yani 
geçersiz sayılıyordu.

Çalışanın işten ayrılması durumunda ise, 
kullanılmayan izin günleri yerine telafi 
olarak para ödenmesi talep edilemiyordu, 
çünkü hukuksal kararlar buna karşıydı.

EuGH’nın 20.01.2009 tarihli kararı uya-
rınca oluşan yeni hukuksal değişim

Almanya Federal Cumhuriyeti Yüksek İş 
Mahkemesi(BAG)’nin konuyla ilgili karar-
ları, Avrupa Birliği Yüksek Mahkemesi 
(EuGH) tarafından değiştirilmiştir. Buna 
göre, bütün yıl boyunca hasta olsa bile, 
Çalışanın izin hakkı iptal edilemiyecektir.

Bunun anlamı nedir:
1. Çalışan kişi hasta olsa bile, enaz 4 
haftalık paralı izin hakkına sahiptir. Eğer, 
çalışan kişi hasta olsa bile tüm izin yılı 

Novo pravilo po odluci Evropskog 
sudskog vijeća (EuGH) od 20.01.2009 
za radnu nesposobnost.

Ovo izricanje sudskih odluka Saveznog 
radnog suda je propalo Odlukom Evrop-
skog sudskog vijeća. Ubuduće godisnji 
odmor ne propada ni onda, ako je bolest 
trajala cijelu godinu. To znači:
1. Ako je radnik bolestan, u svakom sluča-
ju postoji pravo na četiri sedmice zakon-
ski plaćen najmanji godišnji odmor. Taj 
odmor nastaje i onda ako je bolest trajala 
cijele godine i do 31.03. naredne godine 
nije bilo radne sposobnosti.
2. Ostatak godišnjeg odmora koji se zbog 
radne nesposobnosti nije mogao uzeti i 
prenijeti do 31.03., ne može propasti na 
osnovi čl. 7 Evropske smijernice 2003/88. 
Ova smijernica se odnosi samo na 
najmanji plaćeni godišnji odmor od četiri 
sedmice.
3. Prenošenje odmora je predviđeno prvo 
jedanput za narednu godinu. Ako se 
bolest produžava, moralo bi da slijedi i 
dalje prenošenje nakupljenog prava na 
odmor i na sljedeću kalendarsku godinu. 
Po ovom pitanju Evropsko sudsko vijeće 
se nije u svakom slučaju izričito mimoila-
zilo.
4. Ukoliko se odmor zbog završetka rad-
nog odnosa ne može koristiti, čak se i 
tada mora izravnjati (isplatiti), ako je rad-
nik prekidom radnog odnosa radno nes-
posoban.

Resultat

Zato mi preporučujemo svim pogođenim 
članovima da podsjete poslodavca na 
prenos zbog radne nesposobnosti nekori-
štenog zakonskog najmanjeg godišnjeg 
odmora u narednu godinu (2009) 
sa priloženim formularom.

Pošto za zakonski godišnji odmor 
načelno važi trogodišnji rok zasta-
rijevanja, radnici koji su napr. bili 
bolesni 2007. godine, mogu svoj 
odmor još i sada zahtijevati i even-
tualno procesirati.

Tarifni ili pojedinačni ugovorom 
vezani zaključni rokovi se pri tom 
u onim slučajevima uzimaju u 
obzir, u kojim se u toku kalendar-
ske 2009. godine završava radni 
odnos i odgovarajuće pravo na 
odmor se poravnjava (izplaćuje). 
Trajanje odmora dobije se iz pre-
nesenog ostatka odmora pređaš-
nje godine (samo iz zakonskog 
najmanjeg godišnjeg odmora) i 
prava na odmor za tekuću godinu 
(ovdje i iz tarifnog dijela).

Poravnanje (isplata) odmora se 
obračunava na ovoj osnovi (even-
tualno dodatno i novac za godišnji 
odmor – Urlaubsgeld) (uporedi 
§ 11 stav 1 Saveznog zakona za 

4. Se as férias não puderem ser levanta-
das devido a incapacidade laboral por 
motivo de doença, na altura em que ter-
minam as relações laborais, serão as 
mesmas pagas em dinheiro, se a baixa 
continua nesse momento.

Resultado

Pelo exposto, aconselhamos todos os 
nossos associados, com relações de tra-
balho continuadas e na presença da 
incapacidade laboral por doença, a pedi-
rem à entidade patronal que lhe transfira 
as férias mínimas legais para o ano 2009. 
O formulário que aqui se junta ajuda a 
chamar a atenção para a questão.

Como o prazo de prescrição para as 
férias legais é de três anos, um trabalha-
dor que tivesse estado doente em 2007, 
por exemplo, pode também agora apre-
sentar queixa para as obter.

Os prazos de prescrição, na presença de 
contratos tarifários ou contratos individu-
ais, devem ser tomados aqui em conside-
ração, se as relações de trabalho termi-
nam em 2009 e as férias em relação 
devem ser pagas. A duração das férias 
resulta do resto de férias transmitido do 
ano anterior (unicamente referente às 
férias legais mínimas) e o direito de férias 
do ano em curso (aqui também pertence 
a parte das férias tarifárias). 

O pagamento das férias deve ser calcula-
do nesta base (compare-se o § 11 cap. 1 
BUrG –Lei Federal de Férias-) e reclama-
do frente à entidade patronal ou, se 
necessário, processado.

Norbert Schuster

Ehemaliges Jugoslawien

§Pravo na godišnji 
odmor ne propada 

zaključno sa 31.03. prili-
kom radne nesposobno-
sti radnika!

Dosadašnje pravilo

Po važećoj sudskoj odluci Saveznog 
suda rada, godišnji odmor koji se nije 
mogao koristiti do kraja kalendarske godi-
ne zbog radne nesposobnosti, prenosi se 
maksimalno do 31.03. naredne godine. 
Ako taj odmor do tada zbog radne nespo-
sobnosti nije mogao da se uzme, zastari-
jevao je bez ikakve naknade.

Ako se radni odnos završi, ranik takođe 
nije mogao zahtijevati novčanu naknadu, 
jer je po interpretaciji sudske odluke uvi-
jek bio uvjet radna sposobnost.
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Αποτέλεσμα

Προτείνουμε όλα τα μέλη, τα οποία έχα-
σαν λόγω ασθένειας την άδειά τους και 
των οποίων η σχέση εργασίας δεν έχει 
λήξη, να απευθυνθούν στον εργοδότη 
τους και να ζητήσουν την μεταφορά της 
άδειας στο 2009, χρησιμοποιώντας το 
ακόλουθο έντυπο.

Επειδή για την προβλεπόμενη από την 
νομοθεσία ελάχιστη άδεια ισχύει μια προ-
θεσμία 3 ετών, μπορούν εργαζόμενοι που 
ήταν π.χ. το 2007 άρρωστοι και δεν μπό-
ρεσαν να πάρουν την άδειά τους, να την 
ζητήσουν τώρα ακόμα και δικαστικά.

Ρυθμίσεις για προθεσμίες λήξης που 
πηγάζουν από συλλογικές ή ατομικές 
συμβάσεις, έχουν ισχύ σε περίπτωση 
που η σχέση εργασίας λήξει το 2009 και ο 
εργαζόμενος πρέπει για αυτήν να πληρω-
θεί. Το ύψος της άδειας ανέρχεται στο 
ύψος της άδειας που μεταφέρθηκε από 
τον προηγούμενο έτος (μόνο η άδεια που 
προβλέπεται από την νομοθεσία) συν την 
άδεια του τρέχοντος έτους (στο ύψος που 
προβλέπουν οι συλλογικές συμβάσεις).

Αυτή είναι και η βάση για τον υπολογισμό 
του ύψους της πληρωμής (προστιθεμέ-
νων και τυχών επιδομάτων άδειας)που 
μπορεί να απαιτήσει κανείς, ακόμη και 
δικαστικά, από τον εργοδότη (§ 11 Abs. 1 
BUrlG).

Norbert Schuster

§Pas d’échéance de 
droits aux congés 

jusqu’au 31.03 lors d’in-
capacité de travail d’un 
salarié!

Situat ion judiciaire jusqu’à 
présent 

Selon la jurisprudence 
constante du BAG, le congé qui n’a pas 
pu être pris jusqu’à la fin de l’année civile 
en raison d’incapacité de travail, pouvait 
être reporté au maximum jusqu’au 31.03 
de l’année suivante. S’il ne pouvait être 
pris jusqu’à cette date en raison d’incapa-
cité de travail, il était échu sans substitu-
tion.

Si le contrat de travail expirait, le salarié 
ne pouvait exiger aucun dédommage-
ment sous forme monétaire, étant donné 
que selon l’interprétation de la jurispru-
dence, l’aptitude au travail était toujours 
la condition.

Nouvelle situation judiciaire suite à la 
décision de l’EuGH du 20.01.2009 lors 
d’incapacité de travail

Cette jurisprudence du tribunal fédéral du 
travail a été basculée avec la décision de 

§Δεν χάνεται η αξίωση 
για άδεια στις 31.03 

σε περίπτωση ασθένειας 
του εργαζομένου!

Η νομοθεσία μέχρι τώρα

Σύμφωνα με τις αποφάσεις 
του πρωτοβάθμιου εργατικού 

δικαστηρίου μπορούσε ο εργαζόμενος 
την άδεια, που λόγω ασθένειες δεν μπό-
ρεσε να πάρει μέχρι το τέλος του χρόνου, 
να την πάρει μέχρι τις 31.03 του επόμενου 
χρόνου. Αν πάλι λόγω ασθένειας δεν 
μπορούσε να πάρει την άδεια μέχρι τότε, 
έχανε την αξίωση για την άδεια. Η άδεια 
αυτή διαγραφόταν. 

Έληγε η σχέση εργασίας, δεν μπορούσε 
ο εργαζόμενος να απαιτήσει πληρωμή για 
την άδεια, αφού, σύμφωνα με τα δικαστή-
ρια, θεωρούνταν πάντα μόνο η ασθένεια 
λόγος για πληρωμή. 

Νέα κατάσταση ύστερα από απόφαση 
του Ευρωπαϊκού Δικαστηρίου της 
20.01.2009 για περιπτώσεις ασθένειας

Η απόφαση του Ευρωπαϊκού Δικαστηρί-
ου έρχεται να αντικαταστήσει την πρακτι-
κή του πρωτοβάθμιου εργατικού δικαστη-
ρίου. Στο μέλλον δεν θα διαγράφεται η 
άδεια, ακόμη και αν είναι κανείς όλο το 
χρόνο άρρωστος.

Αυτό σημαίνει:
1 Ακόμη και αν ο εργαζόμενος είναι άρρω-
στος, έχει αξίωση για 4 εβδομάδες άδεια. 
Αξίωση για ελάχιστη άδεια που προβλέ-
πεται από την νομοθεσία υπάρχει ακόμη 
και αν είναι κανείς άρρωστος ολόκληρο το 
χρόνο και μέχρι τις 31.01 του επόμενου 
χρόνου ήταν ανίκανος προς εξάσκηση 
εργασίας λόγω ασθένειας.
2. Η άδεια του προηγούμενου χρόνου 
που λόγω ασθένειας δεν πάρθηκε μέχρι 
τις 31.03 δεν διαγράφεται. Αυτό προβλέ-
πει το Άρθρο 7 των κατευθυντήριων 
γραμμών της ΕΕ (EU 2003/88). Αυτή η 
ρύθμιση όμως αφορά μόνο τις 4 εβδομά-
δες που προβλέπονται από την νομοθε-
σία ως ελάχιστη άδεια.
3. Σε περίπτωση ασθένειας μεταφέρεται η 
άδεια στον επόμενο χρόνο. Αν η ασθένεια 
διαρκεί ολόκληρο τον επόμενο χρόνο θα 
έπρεπε η άδεια αυτή, μαζί με την άδεια 
της επόμενης χρονιάς, να μεταφερθεί 
στον μεθεπόμενο χρόνο. Με αυτό το ζήτη-
μα όμως δεν ασχολήθηκε αναλυτικά το 
Ευρωπαϊκό Δικαστήριο.
4. Σε περίπτωση που η άδεια δεν μπορεί 
να παρθεί λόγω λήξης της σχέσης εργα-
σίας πρέπει ο εργαζόμενος να πληρωθεί 
για την άδεια, ακόμη και αν κατά την λήξη 
της σχέσης εργασίας είναι αυτός άρρω-
στος.

boyunca hasta kalmış ve bu hastalık yeni 
yılda 31.03. tarihine kadar da devam 
etmişse de, sözkonusu yasal izin hakkı 
yanmıyor, yani bu hak geçerli kalıyor.
2. Hastalık nedeniyle 31.03. tarihine dek 
kullanılmayan kalan izin günleri, 2003/88 
sayılı AB – Yönetmeliği uyarınca iptal 
edilemiyecektir. Bu yönetmelik, sadece 
enaz dört haftalık paralı yasal yıllık izin 
hakkını koruyor. 
3. Hastalık nedeniyle kullanılmamış izin 
hakkı, giren yeni yıla aktarılmalıdır. Eğer 
hastalık durumu devam ediyorsa, bukez 
kalan izin günlerinin bir sonraki yıla dev-
redilmesi zorunluğu ortaya çıkıyor, ama 
bu konuda EuGH kararın içinde ayrı bir 
açıklama yapmadı. 
4. Kalan izin günleri, kişinin işten ayrılma-
sı yüzünden yine kullanılmamışsa ve 
ayrılma döneminde hastalık devam edi-
yorsa, izin günleri karşılığı bir meblağın 
hak sahibine ödenmesi gerekir.

Sonuç

Yukarıda yaptığımız açıklamalara göre, iş 
ilişkisinin devam etmesi halinde, hastalık 
nedeniyle izin günlerini kullanamayan 
üyelerimize, yasal asgari izin günlerini 
gelen 2009 yılına aktarılması hususunu 
ekteki form ile İşverene bildirmelerini tav-
siye ediyoruz. 

Yıllık izin günleri hakkı için esas olarak 
zaman aşımı süresi üç yıldır. Bir Çalışan 
mesela 2007’de hastalık yüzünden çalı-
şamadıysa, kullanılmamış izin hakkını 
zaman aşımı olmadan talep ve dava 
etmelidir. 

Toplu sözleşme yada kişisel kontrat kap-
samındaki zaman aşımı sürelerine dikkat 
edilmelidir. 2009 yılı zarfında sona erecek 
iş ilişkisi sözkonusu olduğu takdirde, çalı-
şana, kalan izin günleri için bir bedel 
ödenir. İzin süresi, kullanılmadan aktarı-
lan geçen yılın kalan izin günlerini (sade-
ce yasanın kabul ettiği asgari izin günleri-
ni) ve devam eden yılın izin günlerini 
kapsar(ki, bu kısımda toplu sözleşmeye 
dayalı izin hakkı günleri de dikkate alınır). 

İzin günleri hakkının paraya çevrilmesi 
sözkonusu olduğunda (muhtemel ek izin 
parasınının da) hesaba katılması ve (§ 
11, fıkra 1 BUrlG= Federal İzin Yasası 
Uyarınca) İşveren nezdinde ödenmesi 
istenmeli ve bir sonuç alınamazsa, bukez 
dava da açılmalıdır. 

Norbert Schuster
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§Retribuzioni  speciali 
per membri dei 

 sindacati
Il Tribunale Federale del 
Lavoro (Bundesarbeitsge-
richt, BAG) permette il miglior 

trattamento economico di membri del 
sindacato in sede di contrattazione collet-
tiva. Nel caso di specie è stata prevista 
una retribuzione compensativa di Euro 
535 lordi per appartenenti al sindacato. 
Questa decisione dimostra che l’obiettivo 
dei sindacati di vedere incrementare il 
numero dei propri iscritti rappresenti una 
causa legittima al fine di giustificare il 
miglior trattamento dei propri membri in 
sede di contrattazione collettiva.

BAG 18.03.2009 4 AZR 64/08

Premi per la domenica 
anche in casi di malattia
I premi per le domeniche ed i giorni festivi 
devono essere corrisposti anche quando 
il lavoratore si assenta dal lavoro per 
malattia. Questo è quanto emerge da una 
sentenza del tribunale del lavoro dell’Assia 
di Francoforte (RG.: 6 Sa 175/07), richia-
mata dal Gruppo di Lavoro giuslavoristico 
degli Avvocati di Berlino. Il datore di lavo-
ro non può in questi casi rifiutarsi, per 
semplice prassi, di pagare questi premi al 
lavoratore malato. Un’eccezione è previs-
ta solo nel caso in cui ciò sia previsto in 
accordi collettivi. Nel caso di specie ad 
una dipendente, che poi è risultata essere 
malata, era stato assegnato il lavoro nei 
giorni festivi e nelle domeniche. Il datore 
di lavoro ha quindi – così come prassi 
nell’azienda – decurtato i premi per i gior-
ni di assenza. Questa prassi è, secondo i 

giudici, illegittima. Ai sensi del-
la legge sul proseguimento 

dei pagamenti, i premi 
devono essere corris-

posti anche in casi di 
malattia. Le eccezi-
oni devono essere 
previste espres-
samente in sede 
di contrattazio-
ne collettiva. In 
assenza di 
contratti collet-
tivi, il datore 
di lavoro non 
può decurtare 
unilateralmen-
te il pagamen-
to dei premi a 

svantaggio dei 
lavoratori in caso 

di malattia.

§Sonderzahlung für 
Gewerkschafts-

mitglieder
Das Bundesarbeitsgericht 
(BAG) erlaubt die Besserstel-
lung von Gewerkschaftsmit-

gliedern bei tariflichen Vereinbarungen. 
Im konkreten Fall wurde eine Ausgleichs-
zahlung von 535,– € brutto für Gewerk-
schaftsmitglieder tarifvertraglich geregelt. 
So beweist die Entscheidung, dass der 
Wunsch der Gewerkschaften, Mitglieder 
zu gewinnen, als ein legitimes nachvoll-
ziehbares Motiv und rechtlich zulässiges 
Ziel bewertet wird und das BAG damit die 
tarifvertragliche Besserstellung seiner 
Mitglieder zulässt. 

BAG vom 18.03.2009 4 AZR 64/08

Sonntagszu schläge gibt 
es auch im Krankheits-
fall
Sonn- und Feiertagszuschläge müssen 
auch dann gezahlt werden, wenn Arbeit-
nehmer krank im Job fehlen. Das ergibt 
sich aus einem Urteil des Hessischen 
Landesarbeitsgerichts in Frankfurt (AZ.: 
6 Sa 175/07), auf das die Arbeitsgemein-
schaft Arbeitsrecht des Deutschen An-
waltvereins in Berlin hinweist. Demnach 
kann sich der Arbeitgeber in solchen Fäl-
len nicht einfach darauf berufen, dass er 
kranken Arbeitnehmern derartige Zu-
schläge üblicherweise nicht zahlt. Eine 
Ausnahme ist, wenn eine Vereinbarung 
der Tarifvertragsparteien das vorsieht. In 
dem Fall war eine Beschäftigte für Sonn- 
und Feiertagsarbeit eingeteilt worden, 
konnte einige der Dienste wegen einer 
Erkrankung aber nicht antreten. Der 
Arbeitgeber strich ihr daraufhin 
– wie in dem Betrieb üblich – 
die Zuschläge für ihre Fehlta-
ge. Das war unzulässig, wie 
die Richter urteilten. Nach 
dem Entgeltfortzahlungs-
gesetz seien Zuschläge 
auch im Krankheitsfall zu 
zahlen. Für Ausnahmen 
bedürfe es einer Sonder-
regelung der Tarifver-
tragsparteien. Gibt es kei-
nen Tarifvertrag, dürfe der 
Arbeitgeber dagegen 
nicht einfach einseitig zu 
Ungunsten der Mitarbei-
ter entscheiden und ihnen 
die Zahlung der Zuschlä-
ge im Krankheitsfall ver-
weigern.

l’EuGH (cour européenne de justice). A 
l’avenir le congé n’est plus échu, même si 
l’on est malade toute l’année.

Ce qui signifie : 
1. Même si un salarié est malade, le droit 
aux 4 semaines de congés minimum 
payés persiste. Le congé minimum légal 
persiste également, lorsqu’on est malade 
durant toute l’année civile, et pas encore 
apte au travail au 31.03 de l’année sui-
vante.
2. Selon l’article 7 de la directive EU 
2003/88, le solde des congés non pris et 
reportés ne peut pas être échu en raison 
d’incapacité de travail jusqu’au 31.03. 
Cette directive ne concerne toutefois que 
le congé payé minimum de quatre semai-
nes.
3. Le report est avant tout à prendre dans 
l’année civile suivante. Lors d’une mala-
die persistante, tout autre report du droit 
aux congés accumulés devrait avoir lieu 
l’année suivante. Toutefois l’EuGH ne 
s’est pas exprimé expressément sur cette 
question.
4. Si le congé ne peut être pris en raison 
d’une cessation du contrat de travail, il 
doit également être acquitté si l’on est 
inapte au travail lors du départ.

Résultat

C’est pourquoi, nous conseillons à tous 
les membres concernés, d’indiquer à 
l’employeur, lors de contrats de travail 
durables, le report du congé légal mini-
mum non pris sur l’année 2009 en raison 
de l’incapacité de travail avec le formu-
laire ci-joint.

Etant donné que le délai de prescription 
de trois ans s’applique fondamentale-
ment pour le congé légal, les salariés, qui 
étaient par exemple malades en 2007, 
peuvent encore exiger et contester juridi-
quement leurs congés.

Il faut tenir compte des délais de prescrip-
tion conformes à la convention collective 
ou non prévus par le contrat, dans les cas 
où le contrat de travail expire dans le 
courant de l’année civile 2009, et faire 
acquitter les congés en conséquence. La 
durée de congé résulte du solde du congé 
reporté de l’année précédente (seule-
ment du congé légal minimum) et du droit 
au congés pour l’année en cours (ici éga-
lement à partir de la convention collecti-
ve).

L’indemnité pour congé non pris est à 
calculer sur cette base (majorée éven-
tuellement de la prime de vacances 
auquel on aurait droit ; cf. § 11.1 BUrlG) 
et à faire valoir auprès de l’employeur et 
le cas échéant à opposer juridiquement.

Norbert Schuster
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Ehemaliges Jugoslawien

§Posebna isplata za 
članove sindikata

Savezni sud za rad (Bundesarbeitsgeri-
cht) odobrava bolju poziciju za članove 
sindikata kod tarifnih ugovora. U konkret-
nom slučaju utvrđeno je izravnanje isplate 
po tarifnom ugovoru u visini od 535,- € 
bruto za članove sindikata. Ta odluka 
pokazuje da se želja sindikata da pridobi-
je članove vrednuje kao legitimni dokaza-
ni motiv i pravno dozvoljen cilj, a da 
Savezni radni sud time dopušta tarifno 
vezanu bolju poziciju članova.

BAG (Savezni radni sud) od 18.03.2009. 
4 AZR 64/08

Novčane nagrade za 
nedjelje i praznike posto-
je i u slučaju bolesti
Te novčane naknade moraju se isplaćiva-
ti i onda ako se radnici ne pojave na poslu 
zbog bolesti. To se vidi iz jedne odluke 
Pokrajinskog radnog suda iz Hessen-a u 
Frankfurt-u (AZ: 6 Sa 175/07), na koju 
upućuje Radna zajednica za radno pravo 
Njemačkog advokatskog udruženja u 
Berlinu. Tome slijedeći, poslodavac se ne 
može u takvim slučajevima jednostavno 
na to pozivati da bolesnim radnicima 
dotične naknade kako je uobičajeno ne 
plati. Iznimak je ako je po tarifnom ugovo-
ru drugačije regulisano. Primjer: Jedna 
radnica bila je zaposlena nedjeljom i pra-
znikom, ali nije mogla izvršavati neke od 
predviđenih poslova zbog bolesti. Poslo-
davac je njoj potom, što je uobičajeno u 
tom poduzeću, uskratio isplatu za dane 
bolesti. To je bio prekršaj, kako su sudije 
presudile. Po Zakonu o nastavku plaća-
nja zarade (Entgeltfortzahlungsgesetz), 
dodatne naknade treba da se isplate i u 
slučaju bolesti. Za izuzetke se tarifnim 
ugovorima to reguliše posebnim pravili-
ma. Ukoliko ne postoji tarifni ugovor, 

poslodavac ne bi smio jedno-
stavno i jednostrano da 

odlučuje na štetu radnika 
i da im uskrati isplatu 
naknade u slučaju 
bolesti.

§Pagamento especial 
para sócios de sindi-

cato
O Tribunal Federal do Traba-
lho (BAG) permite melhor 
posição de sócios de sindica-

to na contratação tarifária. No caso con-
creto foi regulado o pagamento tarifário 
especial de 535,-€ iliquidos para sócios 
de sindicato. A decisão demonstra assim 
que o desejo dos sindicatos de angariar 
sócios é um motivo lógico legítimo e juri-
dicamente permitido. O BAG permite 
assim melhor posição dos filiados de sin-
dicatos nos acordos tarifários.

BAG 18.03.2009 4 AZR 64/08

Suplementos especiais 
também em casos de 
doença
Os suplementos de domingo e dias feria-
dos também têm de ser pagos, se o tra-
balhador falta ao trabalho por motivo de 
doença. Isto resulta de uma sentença do 
tribunal de trabalho regional de Hessen 
em Frankfurt, para o qual o círculo de 
direito de trabalho da Associação de 
Advogados de Berlim chama a atenção 
(processo: AZ.: 6 Sa 175/07). Segundo a 
decisão, o patrão, em casos deste géne-
ro, não pode simplesmente negar o paga-
mento, com o argumento de que não 
paga habitualmente aqueles suplemen-
tos. Uma excepção existe, se um acordo 
dos parceiros tarifários assim o prever. O 
caso concreto diz respeito a um trabalha-
dor que estava escalonado para o traba-
lho de domingo e dia feriado mas não 
compareceu por ter adoecido. O patrão, 
como era costume fazer, cortou-lhe o 
salário pelos dias que faltou. Isso não era 
permitido, sentenciaram os juízes. Para 
que houvesse excepção era necessário 
um regulamento especial dos parceiros 
tarifários. Se não existe um acordo tarifá-
rio também o patrão não pode sim-
plesmente decidir desfavora-
velmente para com o traba-
lhador, negando-lhe o 
pagamento de suple-
mentos em caso de 
doença.

§Paga extraordinaria 
para afiliados 

 sindicales
El Tribunal Federal de Trabajo 
(BAG) permite mejores condi-
ciones para afiliados sindica-

les en los acuerdos salariales. En el caso 
concreto se establecía en el convenio 
colectivo un pago compensatorio de 
535,– euros brutos para los afiliados al 
sindicato. La sentencia demuestra que el 
deseo de los sindicatos de captar afilia-
dos se valora como motivo legítimo y 
comprensible y como objetivo legalmente 
admisible, y el tribunal permite con ello 
mejores condiciones en los convenios 
colectivos para sus afiliados. 

BAG del 18-03-2009, 4 AZR 64/08

Las primas por trabajo 
dominical, también en 
caso de enfermedad
Las primas por trabajo en domingo y en 
días festivos se han de abonar también 
cuando los trabajadores faltan al trabajo 
por enfermedad. Esto se desprende de 
una sentencia de la Magistratura de Tra-
bajo del Estado federado de Hesse (AZ.: 
6 Sa 175/07), como señala el Grupo de 
trabajo de Derecho laboral de la Asocia-
ción alemana de abogados de Berlín. 
Según esta sentencia, el empleador no 
puede alegar simplemente en estos 
casos que no acostumbra a abonar pri-
mas de este tipo a los trabajadores enfer-
mos. Una excepción se da cuando un 
acuerdo de las partes lo prevé así en el 
convenio colectivo. En este caso concre-
to, a una trabajadora le correspondía 
trabajar en domingos y festivos pero no 
pudo acudir al trabajo en varias ocasio-
nes debido a una enfermedad. El emplea-
dor le denegó entonces –como se acos-
tumbraba en la empresa– los suplemen-
tos para los días en que había faltado. 
Los jueces lo consideraron inadmisible. 
Según la Ley alemana sobre la continua-
ción del pago del salario, los suplementos 
se han de abonar también en caso de 
enfermedad. Las excepciones requieren 
una regulación específica de las partes 
contratantes en un convenio colectivo. Si 
no existe convenio colectivo, el emplea-
dor no podrá, sin embargo, decidir unila-
teralmente en perjuicio de los trabajado-
res y denegarles en caso de enfermedad 
el pago de las primas.

 Gegen
rechte
    Gewalt! 

Wir schauen nicht weg!
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§Prime exceptionnelle 
pour les syndiqués 

Le tribunal fédéral du travail 
(BAG) autorise d’améliorer la 
situation des syndiqués lors 

d’accords tarifaires. Dans un cas concret, 
il a été fixé par une convention collective, 
un versement compensatoire de 535,- 
EUR brut pour les syndiqués. La décision 
prouve ainsi que le souhait des syndicats 
à gagner des membres, est estimé 
comme un motif compréhensible légitime 
et un but légal autorisé, et que le BAG 
accepte que soit accordé aux membres 
l’avantage lié aux conventions collec-
tives.

BAG du 18.03.2009 4 AZR 64/08

Des majorations pour 
dimanches et jours 
fériés sont également de 
vigueur dans un cas de 
maladie
Des majorations pour dimanches et jours 
fériés doivent également être payées si 
un salarié est absent pour maladie. Ceci 
découle d’un arrêt rendu par le conseil de 
Prud’hommes régional hessois à Franc-
fort (AZ.: 6 Sa 175/07), dont fait référence 
le comité d’études du droit du travail de 
l’association allemande des avocats à 
Berlin. Il en ressort que l’employeur ne 
peut pas simplement invoquer dans de 
tels cas, qu’il ne paie pas les majorations 
habituelles aux salariés malades. Il existe 
une exception, si un accord entre les par-
ties de la convention collective prévoit 
ceci. Le cas : une employée était affectée 
pour un travail de dimanche et jour férié ; 
elle ne pouvait toutefois pas prendre cer-
tains des services en raison d’une mala-
die. Sur ce, l’employeur lui a retiré –
comme il est courant dans l’entreprise, 
les primes pour ses jours d’absence. Ceci 
était inadmissible, comme les juges en 
ont tranché. Selon la loi sur le maintien du 
versement de rétribution, les majorations 
sont à payer en cas de maladie égale-
ment. Pour les exceptions, il faut une 
réglementation spéciale des parties de la 
convention collective. S’il nexiste pas de 
convention collective, l’employeur n’a pas 
le droit de décider simplement de facon 
unilatérale au détriment des salariés, et 
de leur refuser le paiement des majora-
tions en cas de maladie.

§Επιμέρους επίδομα 
για συνδικαλιστές

Το πρωτοβάθμιο εργατικό 
δικαστήριο επιτρέπει την 
ευνοϊκότερη μεταχείριση των 

μελών των συνδικάτων από τις συλλογι-
κές συμβάσεις. Στην συγκεκριμένη περί-
πτωση προέβλεπε η συλλογική σύμβαση 
ένα επίδομα ύψους 535,- € για μέλη του 
συνδικάτου. Η απόφαση αυτή αποδεικνύ-
ει, πως η επιθυμία των συνδικάτων να 
κερδίσουν μέλη θεωρείται κατανοητή και 
νομικά επιτρεπτός στόχος και πως το 
πρωτοβάθμιο εργατικό δικαστήριο επι-
τρέπει την ευνοϊκότερη μεταχείριση των 
μελών των συνδικάτων από τις συλλογι-
κές συμβάσεις.

BAG 18.03.2009 4 AZR 64/08

Επίδομα Κυριακής 
ακόμη και σε περίπτωση 
ασθένειας
Επίδομα για εργασία κατά τις Κυριακές 
και γιορτές πρέπει να πληρώνεται ακόμη 
και όταν οι εργαζόμενοι λόγω ασθένειας 
δεν μπορούν να εργαστούν. Αυτό αποφά-
σισε το εργατικό δικαστήριο του κρατιδίου 
Hessen στην Φρανκφούρτη (AZ.: 6 Sa 
175/07), δήλωσε η ομάδα εργασίας Εργα-
σιακό Δίκαιο της οργάνωσης Deutscher 
Anwaltverein στο Βερολίνο. Σύμφωνα με 
την απόφαση αυτή, δεν μπορεί ο εργοδό-
της να δικαιολογήσει την μη καταβολή του 
επιδόματος, ισχυριζόμενος πως η πρακτι-
κή αυτή ήταν συνήθης στην επιχείρηση. 
Εξαίρεση γίνεται μόνο όταν τα συμβαλλό-
μενα στην συλλογική σύμβαση μέρη συμ-
φωνήσουν κάτι παρόμοιο. Στην προκειμέ-
νη περίπτωση δεν μπόρεσε λόγω ασθέ-
νειας να εκπληρώσει πλήρως την εργασία 
της μια εργάτρια. Ο εργοδότης δεν πλή-
ρωσε –όπως συνηθίζονταν στην επιχεί-
ρηση- τα επιδόματα για τις μέρες που 
έλλειψε η εργάτρια. Αυτό ήταν απαράδε-
κτο, αποφάσισαν οι δικαστές. Σύμφωνα 
με τον νόμο που ρυθμίζει την πληρωμή σε 
περίπτωση ασθένειας (Entgeltfortzah-
lungsgesetz) πρέπει να πληρώνονται τα 
επιδόματα ακόμη και σε περίπτωση ασθέ-
νειας. Αν δεν υπάρχει συλλογική σύμβα-
ση, δεν επιτρέπεται ο εργοδότης χωρίς 
προηγούμενη συνεννόηση να αποφασί-
σει εις βάρος των εργαζομένων και να μην 
πληρώσει τα επιδόματα σε περίπτωση 
ασθένειας.

§Sendika Üyeleri için 
özel ödeme

Almanya Federal Cumhuri-
yeti Yüksek İş Mahkemesi 
(BAG), Toplu İş Sözleşmeleri 

sayesinde bağıtlanmış haklardan, Sendi-
ka Üyeleri’nin daha iyi yararlanabilmeleri-
ne onay verdi. Sözkonusu mahkeme 
kararı uyarınca, brüt 535,- EUR tutarında-
ki bir telafi ödemesi, Toplu İş Sözleşmesi 
ile düzenlendi. Sendika üyelerine ayrıca-
lık tanıyan mahkeme kararının, sendika-
ların yeni üyeler kazanmalarına yarar 
sağlayacağı yönündeki beklenti, makul ve 
yerinde bir beklenti olup aynı zamanda 
hukuksal açıdan da meşru bir amaç sayı-
lır. Böylece BAG, Sendika üyelerinin 
sözleşme kazanımlarından daha iyi yarar-
lanabilmelerini.

kabul etmiştir. Karar dosyası: BAG, 
18.03.2009, 4 AZR 64/08

Hastalık süresindeki 
ödemelerde, pazar günü 
çalışması zammı hakkı 
vardır
Çalışan kişinin hastalanması nedeniyle 
raporlu olup işe gelememesi durumunda, 
o kişiye Pazar ve Tatil günleri zamlarının 
da ödenmesi zorunludur. Bu konuda, 
Hessen Eyaleti İş Mahkemesi Frankfurt’ta 
bir karar bağıtlamıştır. (Dosya No: 6 Sa 
175/07) Bununla ilgili bilgi, Almanya Avu-
katlar Derneği, İş Hukuku Çalışma Toplu-
luğu tarafından açıklanmıştır.

Buna göre bir İşveren, çalışan kişinin 
hastalığı sözkonusu olduğunda, anılan 
zamları mutad olarak ödeyemeyeceğini 
ileri süremez. Toplu Sözleşme tarafların-
ca bağıtlanan anlaşmada aksine bir belirt-
me varsa, bu bir istisna durumu yaratır. 
Davaya konu olan Çalışan, Pazar ve Tatil 
günlerinde çalışmak üzere işbaşı yapmış-
tı, ama hastalandığı için işine bazı zaman-
lar gelememişti. İşveren ise bu yüzden – 
işyerinde ödenmesi mutad olduğu halde 
– pazar ve tatil günleri çalışmaları zamla-
rını, hastalık zamanı babında iptal etmişti. 
İşverenin bu uygulaması geçerli değildi, 
çünkü Çalışanın hastalanması halinde 
ücretinin ödenmesine devam edilmesiyle 
ilgili Kanun üyarınca, bahsi geçen zamla-
rın Çalışana ödenmesi gerekiyor.

İstisna yapılabilmesi için, toplu sözleşme 
taraflarının aksine bir düzenleme yapmış 
olmaları icabederdi. Toplu sözleşmede 
istisnai kayıt bulunmuyorsa, bukez işve-
ren tek taraflı olarak, Çalışanın aleyhine 
bir durum uygulayamaz, yani zamlı öde-
me mükellefiyetini iptal edemez ve öde-
meden imtina edemez.
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IG BCE – HV, VB 2
Abteilung Ausländische Arbeitnehmer/Migration

Seminare 2010

Seminar-Nr. HV.13.16.01.10
Europäische Migrationspolitik I (Einführung)
24. 01.–29. 01. 
Bildungszentrum Haltern

Seminar-Nr. HV.13.14.01.10
Migration und Integration in Gesellschaft und Beruf (Einführung)
21. 02.–26. 02. 
Bildungszentrum Haltern

Seminar-Nr. HV.13.16.02.10
Europäische Migrationspolitik I (Einführung)
21. 03.–26. 03. 
Bildungszentrum Bad Münder

Seminar-Nr. HV.13.14.02.10
Migration und Integration in Gesellschaft und Beruf (Einführung)
18. 04.–23. 04. 
Bildungszentrum Bad Münder

Seminar-Nr. HV.13.15.01.10
Migration und Integration in Gesellschaft und Beruf (Aufbau)
26. 09.–01. 10. 
Bildungszentrum Bad Münder

Seminar-Nr. HV.13.17.01.10
Europäische Migrationspolitik II (Aufbau)
28. 11.–03. 12. 
Bildungszentrum Haltern

Betriebsrat-Aktuell
Seminare nach § 37,6 BetrVG für  interkulturelle Betriebsräte 

Seminar-Nummer: BWS-027-201101-10
06. 06.–11. 06. 
Bildungszentrum Bad Münder

Seminar-Nummer: BWS-027-201102-10
05. 09.–10. 09. 
Bildungszentrum Bad Münder
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